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JUSTITI./E 
L'on. ministro delle finanze' 

chiède una nilovù tassa di nove 
milioni. Si tratta di un'auoientò , 
sulla tassa degli alcool e la 
Cameva farà benissimo a con­
cederla. Quando si tratta di 
tasso indirette, di tasse volut­
tuàrie, nessunaniisericordia! Chi. 
si vuol dare il gusto di abbru­
ciarsi lo stomaco cogli spiriti 
0 la gola col tabacco, paghi il 
veleaoj,- ,- • , . . . 

Se pei*ò la Camera concede 
nove milioni, deVe pretendere 
che (juesto denaro non venga 
ingoiato dall'erario ina sia con­
sacrata alla diminuzione di 
qualche imposta diretta. 

Carte in tavola. Fra le po­
chissime, iniziative benefiche 
priese dalla* Camera dei depu­
tati, vi fii indubbiamente quella 
della diminuzione tìel prezzo 
del sale. 

Tutti ricordano gli splendidi 
discorsi ohe fòrjaerb pronun­
ziati su questa.gràvissima que­
stione; tutti sanno comegliil-
lustri igienisti che seggono 
a Montecitorjo.Anateniizzarono 
una tassa micidialissima alla 
saluto perohò priva tanti mi­
lioni di italiani di ùu elemento 
dì, .forza,, di vite.. Tiitti sanno 
che è precisamente alla man­
canza del. sale che si deve l'or­
ribile pellagra e tante altre 
malattie. ,. 

Convinti di, questa verità, 
moltissimi deputati hanno for­
mato una lega smta, .che si 
chiamò appunto la lega per la 
diminuzione del prezzo del sale. 
Vi' si ascrissero indistintamente 
uòmini/di tutti ì.pai-titi, comò 
Fon. Cardarelli, lonor. .Mussi, 
ron.Lnzzatti, ron. Solimbergo, 
e via via. 

Sono ,rientotta,ntaqùattro i de-
piitixti che. giurarono il patto, 
che si obbligarono a non .dare 
trégua al governo finché il 

.prez/̂ o del. scile non sarò, ri-

IB h.'sìtmìiìt 

AMTOIli ELLA DOMA 
RA.OOONTO MBDIOO 

«B adesso, eiguore, due sole paróle 
sul' ciscvellQ e sul sistema aervoso, dopo 
di che la mia coiifereaza sarà lemiaftta. 

A questo atta'aaclo tutte le dài\ne tra­
salirono come la quieta stiperflcie d'un 
lago sótto uoà brusca folata à\ vento. 
Èsse comprendevano che stava per venire 
il iuoinento veramente critico della riu­
nione e cii'e 1,'uiiQ 0 r altea dei.due par­
tili aivyoi'sarii avrebbe presto dovuto 
confessarsi vinto. Lo iradiCiiiCpreseqtendó 
la loro scoilfltta,; sì proponevano tàcita, 
mente,di .agitiirsi e di imporsi .più che 
ioiii, per <l'?l)«tare accanitamente ìl.terj 
reno alle TÌV,ÌI,1Ì > per. attenuarne in ogni 
caso il triónfo. Le moderate irrequiete 
e iiopaiienli sembravano temere ette al­
l' w\i\m^ ora avesse, potuto sfuggir loro 
la vittoria già da tempo inti;a7veduta. 
Neil' aria calma della vasta sala comia-
óiava a. farsi seni,ire uu sófdo presago 
di non loiittt'Qa burrasca. 

-^' Io vi ho già détto -r- continuò il 
Leopardi — che la donna possieda nervi 
piit sensibili e più délloàti dell' uomo e 
voi sapete che tutto il mondo cred^ a 
questa'seiitenisa oome ad un fatto indi­
scutìbile. "Ebìime V anatomia microsco­
pica mostra che i nervi femmìnei, come 
quelli del bambiiio, hanno iìbre osili a 

dotto a proporzióni tali da ven­
dere accessibile a tutti questa 
ricchezza del povero. 

Vedendo dunque proposta 
una nuova tassa, tutti crede­
vano che gli aUe.ati si sareb­
bero fatti, .vivi, che avrebbero 
detto chiaramente, recisamente 
al ministro Maglìàni : sta, bene, 
prendetevi pure i nove milioni 
sugli alcool, ma a condizione, 
che diminuiate proporzionata­
mente il prezzo del sale. 

Aggiungasi che di questa 
salutare nforiiia moltissimi de­
putati e vecchi e nuovi, si sono 
fatta un' aV-ma elettorale : mol­
tissimi nello scorso ottobre, 
hanno dichiarato ai loro elet­
tori che mai avrebbero votato 
un centesimo i'imposta salvo 
che la nuova imposta non.foise 
destinata a diminuire il prezzo 
del sale.. 

Dove sono i magnami cam­
pioni di questa benefica rifor­
ma ?.... 

A quanto pare si sono squa­
gliatilo, almeno sono grande­
mente diminuiti di numero. 

È bastato che il ministro 
delle finanze tirasse in campo 
il solito ritornello : «wóm si può 
scuotere il, bilancio^ non si,può 
compromettere il pareggio» per­
chè tutti, 0, quasi, si dichiavas-
serp. soddisfatti. 

Ed ora miagolando cosi : « i 
nove milioni che l'onorevole 
Magliani si propone di rica­
vare d,airà,ume.nto dell'impòsta 
SMglì, «&00&, sono necessari per 
completare l'abolizione del ma­
cinato: non si può all'indo­
mani, dell'abolizione del corso 
foTzoiq scuòtere il bilancio, met­
tere in pericolo il pareggio», 

Finzioni !... L'onorevole Ma­
gliani ha dichiarato più volte 
che il macinato si può abolire 
sensia ehe= vi sia bisogno di ri­
córrere a nessuna ìiuova impo­
sta e r.onprevqle Magliani non 
è'uomo da essersi sbagliato nei 
suoi-calcoli. • 

.Circa all'abolizione del corso 
forzoso, tutto è. proceduto me-

moìli,,cilindri asalli tenuls^imi, ganglii 
poco sviluppali, cellule non del tutto 
compiete. Nei sistema nervoso muliebre 
riscontrasi abbondanza soltanto di nevro-
glia, naturalmente a scapito del. vero 
tessuto tierveo ohe sente, pensa e vuote. 
Cosicché anche i nervi nella donna hanno 
malti.punti di somiglianza col uerviin-
(antiii. 

Forti rumori dì malcontento si ele­
varono da varie pnrti della sala a queste 
parole. Anche fra le moderate quaicuna 
sembrava disposta a protestare. 

— Continuate pure a calunniarci — 
gridi la baronessa di Villaeroco IMO-
lenteineate — le villanie non ci toccano. 

Quattro o oinqne voci indignate ossia-
marono : 

-^Egli ci paragona sempre ai bam­
bini. É un orrore ì 

La signora Stellio proruppe : 
1 — Le provo, signora ? — rispose il 
professore sempre tranquillo. -<̂  Esse 
sono It nelle sale anatomiche, sotto io 
scalpello del dissettore e sotto il rotcro-
sonpio'deiristologo. Venite dunque do­
mani a trovarmi nella mìa Ciiqipa e vi 
eonvinaerb facendovi vedere e toccare 
i fatti, cogli occhi e oolls mani. Ma una 
prtyva di molto valore, benché un po' gros­
solana, posso darvela fino da questo 
momento. Vi ricordate'^ Parlando delle 
ossa in generale o più specialmente di 
quelle 'del capo io dissi gii ciie i fóri 
da cui ò attraversato il cranio femmi­
nile sono :pià ristretti dei fori che at­
traversano ij, crSiuio liei (pjischio. ; pra 
è óvideii'té clie per un buco ristretto 

glìo di qua.nto si poteva spe­
rare, perchè invece di accal­
carsi agli sportelli per cam­
biare i biglietti in oro, gli ità,-
liani diedero prova di un buon 
senso, di un sangue freddo 
straordinario e i cambi non eb­
bero luogo che per somme re­
lativamente minime. 

Circa al pareggio, siamo sin] 
ceri, non esisteva nel 1876 al­
l'orche l'onorevole Minghetti, 
cedendo il potere alla Sinistra, 
diceva; Vi lasciamo il pa/reg-
gio; non esisteva quando l'af­
ferrarono i suoi successori ; non 
esiste oggi. 

Certamente non abbiamo un 
deficit di centinaia di milioni 
corno si verificava purtroppo 
molti anni indietro, ma nem­
meno possiamo dire ohe una 
qualche diftbrenza non vi sia. 

Se r Italia non è andata a 
rotoli quando ci mancavano le 
centinaia di milioni per met­
tere in pari il nostro bilancio, 
non rovinerà nemmeno oggi. 

Ciò di cui si deve tener cal­
colo, è che un paese ha vari 
bilànci : il bilancio economico, 
il bilancio politico, il bilancio 
igienico. 

Ali* .abolizione odell' imposta 
sul macinato si opponeva il bi­
lancio economico, eppure fu 
fatta perchè lo esigeva il bi­
lancio politico ; alla diminuzio­
ne del, prezzo del ^ale ci spinge 
la ragione suprèma del bilan­
cio igienico. 

« Togliere il sale alle classi 
che devono lavorare -^ dice 
uno. dei più illustri, "nòstri de­
putati, l'ontìrevole Cairdarelli — 
è togliere lóro la fòrza, la sa­
lute, la vita». 

E dopo qXieSte afférmazioni 
della scienza, che còsa signifi­
cano le paure atìtmètieh'e?.. Per 
conto nostro non daremo .certo 
il voto per una lira di più, salvo 
che questa lira non déabaessere 
consacrata a quella tìforma che 
oggi giudico tu più importante, 
vale a,dire là diminuzione del 
prezzo del sale. . 

noq potrà passare phe un più stretto 
cordone. Ma i cordoui.ch^ passano per 
i fori del cranio sono appunto i nervi, 
per cui 6 facile, anche da questo solo 
criterio arguire che la donria è fornita 
di Àlamenti nervosi più esili e più sottili 
dell' uomo. 

— Ma se i nostri nervi sono tanto 
imperfetti, perchè sentono essi meglio 
dei nervi maschili f Questa maggiore 
sensibìlitù non à ella invoce la prova 
d' una organizzazione più complicata e 
perfetta ? 

— Ahimè, signora I Anche il m'alato, 
atiche il bimbo, anche il convalescente 
sono forniti di squisita sensibilità. Direte 
torse perciò che i nervi di questi esseri 
sono meglio organizzati di quelli del­
l'uomo sano, e robusto? 

:— Ma dunque noisia'mo proprio bilobi 
ammalati o tutt' al più convalescenti I 
— gridò esasperata madama Stellio. 

t~ È una vera indegnità I — esclamò 
la contessa Faledra con voce stridula. 
— Io me 'he vaìdo.-

— Aspettate un istnnte, signora- Dob­
biamo ancora'esaminare il cervello. 

— 11 cervello 'f ,— tornò a solamaro 
con. tono sprezzante la contossa Faledra. 
— Sa ppiamo già che cosa direte su questo 
argomento. Ripeterete la solita stupida 
accusa cho il cervello della donna ha 
un peso minore del cervello maschile. 

— Centotrenta grammi di mono. 
— E dirota perciò che la donna è 

meno intelligente dell'uomo 7 
— V'è ehi lo dice. 
— Ma allora la balena e l'elefante 

Vi mancano denari?.,. Trova­
teli, signor ministro delle fi­
nanze ; e li troverete se li cer­
cherete dove sono. Tassate la 
vanità, umana, mettete un' im­
posta sui ciondoli, sui nastri, 
sui titoli ; aumentate quelle sulle 
vetture, sugli stemmi-; tassate 
r egoismo, ma rispetta.te la vita 
del povero, la salute di milioni 
di lavoratori, perchè questi — 
solamente questi — rappreseti-
tano la forza del paese. 

Vedremo quanti firmatari 
della lega famosa si, manter­
ranno fedéli alla parpla data. 
Vedremo quante ̂ promesse elet­
torali saranno sbugiardate ! In 
quanto a noi non temiamo che 
ci si possa fare il rimprovero del 
«prometter lungo coli' attender 
corto ». 

Statistica dei reati 

Dal Ministero . dell'interno ci viene 
comunicala ila seguente statistica dei 
reati più gravi, verificatisi nel Regno 
durante il primo trimòstre 1888. .La 
pubblichiRllno avvertendo che la prima 
cifra indica il numero dei reati, la s'e-
couda quello degli autóri scoperti e de­
feriti ai tribunali ; 

Ribnllioaa agli agenti delia forza pub­
blica 301-- a98. Fiilsiacazióai di carte 
di pubblica credito 108 f. 99. Associa­
zioni di malfattori 7 - 7 . Stnpri violeati 
346'- 238, Ratti violenti 80- 30. Par-
rioìdii 6 - 5. Ven f̂lcii ,14 • 13. liifaati-
cidii Si. BO. Assassini 140 • 137. Altri 
omicidi volontari '299.-293, .Ferite,, e 
percosse volontario séguito da morte 
l'io - 137. Altro fèWtò e percosse costi­
tuenti crimine o delitto . 7012 . 6783. 
Duelli seguiti da morte 00 - 00, Duelli 
eegaìti da ferito costituenti crimine o 
delitto 6 - 6. Grassazioni iiccornpaguate 
da ojiioidio 10 - 7, Grit;i!uzioni accom­
pagnate àa. omicidio mancato p tentato, 
o da ferite o percossa costituenti crir 
mine 0 delitto 18 • 15. Grassazioni ac­
compagnate da jiorèosEe' od altre vio-
Ĵ nze 69 - 48, Grassazioni accompagitate 
da altre circostanze 187 • 111. Estar-
sioni 86 - 38. Estorsioni coi) sequestro 
dì person.i.S • 3, Riipine osfia furti con 
violoiìza ^ìia persona 6Q - 4p. .Furti 
qualìAcati, eselusi gli abigeati 9949 • 
3613. Abigeati 60 - 10, Furti semplici 
6UB - 3923, ' Truffe, appropriazioni in­
debite ed altre frodi 810.''745, Incendi 
volontari 88($ - 236, Guasti volontari e 

che hantio una grande massa di.ojór-
vello dovrebbero vincerò .iteli'.ititelU-. 
gonza tutto il'genere nmaap. .:, 

— Bravai benissimoI — si gi;idò,àa 
ogni parte applaudendo fragarosamento. 

— Eh, signore mie —• cispose il pro^ 
fossore — non è già il peso assoluto del 
cervello che serve come misura del ìi-
vello :intollettaaIe, bensì il .peso totale 
dell'encefalo relatìvameuto al peso cor­
poreo. Si dirà perciò phe un animale ò 
fornito di tanta .maggiore intelligenza 
quanto più il suo cervello peserà in ra­
giono inversa del poso dell' intero sup 
corpo. In questa modo, signore mie, la 
balena e l'elefante sono cacciati molto 
al basso delta scala psichica e l'uoma 
si trova collocato,àul primo gradino. 

— L'uomo ed anche la donpa. 
— Sia pura. SJ.a il grado d'intolii-

genza noit si valuta più adelsso dal pesa 
del cervello. Lo ?i deduce ioTOce dal­
l'ampiezza dei lobi frontali e tnediani, 
dall^, profonditià dei .solchi scavati fra 
le ciroonvoluzio'ii cerebrftli, dalla gran­
dezza e dal numero delle masiiime «el-
lulo della sostanza grigia. Ora il cer­
vello della donna possiede assai pronun­
ciati i iobi posteriori, ma .molto piccoli 
quelli anteriori; ha circonvoluzioni poco 
rilevanti ed h fornito di cellula nervee 
inferiori per grandezza e per, numero 
alle cellule del cervello maschile. 

— Dunque ? — interrogò con violenza 
la baronessa di Yillacroce. 

— Dunque — ripeterono altre voci 
minacciose, 

Il professore vide la tempesta ohe 

attentati allo Strade ferraìe 19 - 5, 
Guasti 0 deterioramenti volontari a àiì 
telegrafici 7 - 4. Altri dani'iegjiiaiaeii^ 
e guasti volontari, costituenti Grimisì 
0 delitti 589 - 288. 

Facondo utì coii'frpoto tra il ouiqe'ro 
dei reati veriSoatcsl nel primo trimestre 
188à e quelli verificatisi nel quarto 
trint'estre 18S2, eì hanno i seguenti irl> 
éulUti-. 

N«l primo trimestre 1683 si ebbero 
in più S3 stupri, 9 veue&ci), IO infan­
ticidi, l eslorsipue CJO sequestro di per-
»0di8, ,8,rapine, 104;furti ,qiialifioatl,-8 
t̂iftàti vofoa't'ari ó attentati alle strade 

ferrate. 
-Sì ebbero in inéno'48 ribellioni, G4 

falsificaziai;l̂ „S asiooisziaiii di malfat­
tori, 8 parricidi, 9 assassini, 48 omicidi 
volontari, IS'ferimeoti sèguiti da morte. 
916 ferimenti gravi, -^ grassazioni ac­
compagnate da omicidio, 7 grassazioni 
accompagnate da ferimento, 32 grassa­
zioni accompagnate, da percosse e da 
altre violenze, S9 grassazioni accompa­
gnate da altro circostanze, 3 estorsioni, 
BS.abigeati, 403 furti semplici, 36 trulle, 
97 iiiceiidi volontari, ^ guasti ai ù\i 
telegrafici, 806 danneggiameli ti volontari. 

E cosi, paVàgonautTo il numero dei 
reati veriflcalisli.aBli-primo trimestre 
1888 con quelli verificatisi nel primo 
trimestre 1883, ne risulta quanto se-

Nel primo trlpaéslré 1883 .si.ebiwró 
iu più 40 stupri,, i l ratti violeati, 9 
venefici, Ig fedmétiti seguiti da morte, 
731 ferimenti gravi, 8 estorsióni con 
sequestro di persona, 10 trufie, ,3.guasti 
alle striide ferrate, 1 guastò ai; nli te-
legràflci, . .i , ; 

Si èboero in meno 190̂  Hbolliòhi', 
118 falsificazioni, 3 àssooìazioui di mal­
fattori, 3 parricidi, 10 infanticidi, ,.̂ 9 
assassìni, 15 omicidi volontari, 8 duelli 
seguiti da .ferite, 9 grassazioni accom­
pagnate da omicìdio, 8 grassazioni accom­
pagnato da, ferite, 19 ,grassazioni de 
compàgnikte da altra circostanze, 3 estor­
sioni, 21 rapiiie, 847 forti qualifìeati, 
37 abig<iati, 406 fur̂ i Bi)mpiicî  179 in-
osndi ' voiontarl, ài6 danueggiameitti 
volontari. 

U Medaglia dell'Unità Italiana. 

La Medaglia dell' Unità Italiana, fatta 
coniare dal Governo..dalia R. Zecca di 
Homa, è .riuscita voramep^otqn lEtypro 
artistico,, ilei quale spicca cqu mqlta ras­
somiglianza, e fiaitez:;a l'effige di .Ha 
Umberto, e del pari.pregi^voiissimi abuo 
i fregi d'ftllpro e bea rilegate te parole. 

•V incisore di quella fuedaglia è. il 
cav. Filippa àiieraiiza, il quale con easn 
Ila giustificato ancor più Ja fatua cb'egU 
goda di valeatitlainió fra. gli artisti di 
questo ramo. 

• " i *. . ' J .: ' ' • 

Stava per- ise^pi^r^li' sul'oapo, ed un 
beffata? .Sonrlso; gji sfiorò. ìg .labbr?? ;> 

Le damo dèi partito radicalo'coi volti 
accesi,, fiolle labbra frementi, cogli oc­
chi pieni di .mJQaccie,. parevano atten­
dere una parola spia, per avventarsi ia\ 
collo dal professore e strozzarlo. Mem-
meno le tnoilerate aetubravano troppo 
liete del trionfo procurato loro dal Leo­
pardi. lUo|te,.dl esso, profoiidameute ofi 
feso nel ,lurp orgoglio di dpo»a, er^aq 
convinte che il professore aveva a bellp 
studio caricato lo tinte per il solo pia; 
cere di far risaltiiro la,,supremazia del 
maschi «..deploravano amaramente una 
vittoria qhe costava Jpro si cara, 

-^ Venne osservato. — rispose .paca­
tamente il Leopardi — ohe ì. pumierpal 
armenti tenuti a pâ Qpjq sulle .monta-
gtie della ^vÌ2zer^ ,prpduof|yano. assai 
più vitelli che vitelle," m,énire il con­
trario avveniva,, ucgli. urpieùti tenuti 
dentro ulle staile. Mei sui inoi)ti le v|ic-
phe iipii yeaiva,i;o sottoposte alla copula 
nelle pfìiui dodlftl ore .della frega; si 
aspettava , qioà qua maggiore matura­
zione d«U'o.vulo prima,,< î feoondavlp. In 
succe^ive esperìeuza molte vscciia fatte 
coprire dal , maschio nel principia del 
calore,,diedero prodotti femminili; meti-, 
tre altre fatte coprire alcune ore più 
tardi diedero . maschi. Da questi e. da 
molti .litri fatti si potò dedurre che il 
sesso femminile risulta dall' imperfetto 
sviluppo dell' ovulo al momento della 
sua fecondaziouo. 

— Il ohe vuol diro?,.. 
(Continua). 



éàm 4> S>fiPJ »„rl^ ^'^lM,h\~ jiiJflL J r>!:i(/' 

oifcoU antiolBrloall, i redaoi e. la 
Cleti operale oo|l_e jijspetij 
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cordo 
Ferra: 
lEoroiii 

il Governo por parta sua, nel mentre 
poneva ogni cura a ohe l'esetoione 
dal lavorp jpl(f»qi^9'5j^j*tt9, ha cercato, 
par favorire gì' Interessati a per evitare 

Wle, ahi a llré'I,8ff,'«oinpim« U;.na-
B\i^làhpatéMSkti *i'll»)«iì4to~lètta.' |,' 
' \k tootUtare poi, ltf'ià!»ti?itóÌ0|ie, fu 
d k i d M è J f l i t o Boooa-
daaserole rtcmest^ ctie loro furono ri-
voltsi toi.^JiBto'Strt.-PWSftOliitWwte dagli 
interessati, senza ohe'ccoorcaja oaibi-
zlona dei- documenti comprovanti il di-

• m a deplorata! i-^ulndl- «Shei «•aplètìft» JastiE J , •« * . » 

Molte voci risposero : SI, sH o si a-
dirono anciie mffM^0ìm»tì "(m 

Pronunzio poi un discorso il prof. 

«ione,, se ne sipno latta della 
teifi f<5tò,;Siffénp::*à:M4iy»1 iisr 
lerereibe. 'sulla divl8a'''a6''pVbfef "romiti-
••'AWifeitìo^prlSiit'd^m'dfflfa'feWno 
'di'Mtt^à'•ail"à'f vfso ''^.'iHt'èrlssBti. .1 
^iiaMibra'èailiioì éé'flMid t̂óitó^ i l iUSiè 
glia' ufabiale,' ii:='élit- à'èvoiro' riWlgW; 
oloà al Diatre.ttfi militare, od al silidMl 

f.-ìn'i-ul • ',i<H-ii""Hii»» ii '- .n;.!?" 1.».̂ ' lif'j 'l'I 

lé«'.I l i -* : . ' ' . IJI;)'-! .il',' ! * * • ) " »•' ' .'iliì'''-' wmmmwmmmk 
" i i i i - , ••VI. " i tn . i ' t ìS it rii.h.!~rti -ÌJI^A 

-'••:••• "' ,ft««aiftÉ"SMfifeatei'";!'*''-''"'̂  
. -.>.,!, .ìW»<«,o«l!.W.ffÌM.i!0',rt!,.'«..i.'v 
.'.' !• .i>.M4:'j, fi aafaUi'Itìt) ifiinisii'J 

'«'Ckbiit^iri 1̂  lffÉe"p'è'?;'(ìtópMil8l!'M 
Be'Miflaati'ip'oteaiFl: \ ''•' '''•'••««n"'-^^ 
' "'ApBroM«l»ar«ol3Ml88i"';'''*' ""'" 
• BfscffieslifeM'éèl^i* iit'imW 

gbVo'riiti, di*"appii(Saft'̂ iity fiWati''df'*' 
làllò 'afta -Ooflitì'̂ af '•Cà#'«()ol ' * P'. 

ìehéb. i 
, ,,,|pr?8Ìd.ep)!a.I*RilìH .i-̂ it» ;i 
1,' •.lMlS8dHfiflp0l4.(i«!"i!n "; !H'i*t 

lancio deflm! ""'' 

in Oaatejlatù ,il carattere tòffSK» -.sii In-

imMtréV'mMmhw >éqa\. 
g»na-«i''4le<ìWHtaittAdéVàtl:4vèllrf''è5 
sqiusoìKasjognifBarioa'iptìbtliaa ; iKiodlé 

rfé'iwm 
'ìiSii*oft»f(i 'miék' immikéiyàHm. 

a!l8>j*r«fedi)a;ri(SM*olt&/daiW'atitotetó 
locai}i<li)i .̂ì S))|fl(ià4}) ŝjgW-to'iJJari'iesfe 

.--,---,---,. J » M 
75OWS'ltti*r0.i5!!fiUl. <H,i>;-ft^-'/ 
•••niìUi/ft i f e t ò V W ^ i j W M l ' ^ • "" • I " 
••f;tehnà4H'5fialiyy&ibnl'ii^m'ì«lÌlffi 
tiv4'i-tprt»i)»'ùifvitÌ6Ha'J' ùiWéfiiW f 
iììNtini Stilici M!Sil8aUfllito;!lil*àn «OMO 

"i l 

Lavori in provinola. Il Consigjio sauo-
riq» dèflivtìl'i liùbl)liweìii.i>o\f6'iil(|ltó-
g^^o.jiei il^vosi)'9ddizion&i*i8'(j^8l(f!pap 

slrw». itwzjóMla dotte .'dal, CTlfero, che 
ak'6. WetV'oTàl 'Ntt<iibrffi«ttq aT'tóàf 
fié'd'duMHn^' é'ttijfcl-eW.''!!"™' » ' » ' ; 

Wto i"riJf(Si'tti8da'#a*#§v4«ll atf tì'iià 
gamba. AzùotmmilMmlfWmSWiih 
njejiicp,ipl}ft",o909|.a||isS9jl\a|gra!Tllài (fella 

6. HSIMAHH ing. aUfilIBlMO 

9. K À ^ Z À B B : l i o B À i f . 
10. MSÀSsoH ' ^ ^ V ° 

eludere alcune rielezioni, egli non è 
lltóMSfJlft|rtl'^'#l p^flero, dî non 
aooumularo in uii solo individuo più in-

"'dtfli^^Jmjiropon^iuuovi |oml^ ___ 

'"XTTìHtressrMironinTctwr̂ oitifòà̂ ^ 
mlh 

AL '%:' 

•Oblbiiila b- 'Ar to& 

'àalli'rr'f •'R(br8iiaà(ii"k''<iise(iKim', 
Wk vèlia' taftftà'Wgatiil'%' 

..articoli indi il ieriò?" i pj;l,aii, due, 
." *rt';'4i m 

^ . , _, _., ^..'•àl'li 

ttfet/oeodrit8s|»tflS?alla-n»«*''"''««ì 

•'••"Aé 

,_ S'm% 
2iòòV:ab^Ii'V^iiig>Ma'Bb:i>MS&v|n 
feéiritt'.'itnòSrtfiti, yi slktjtlìs'oóy'. •à1"lim 

"dèi'tóéiftìèrÌJdb'lWq^St'p. ••'''•'•''''' 
itipnbifiSf Sinflrroprdni»' 'Hi ' 'È t tM 

All'-E^tero -
•Ite»** "^ '%;ÌM"^'^* ' '*^*W^" 
Parigi 11. Si coiile'rma ohe infierisce 

iii'obole»a oflioitbèsU'ilsi 'iHìh'0kdtàìoo 
a'iSalgoteittólia 'eooitjciBai tratî 8éS.'-'"<«» 

'•''Ma-ffi • 
ttr'Oflatì: ._. „ . , , , . 
• !,1> 9 ÌJisiiOOii i'«?»fl!'?.'g-i; iiU'.siii «Mito 

11 socialista italiaaiSl«,WtfriZaoardaHi 
SitePft.54Ìi1n.«bMPiespjuJsòljfll iUrà'AoiàSIve-
fljSfld) 9(i ugcdidaliicMflneCbBlgit't; n-Abl 
•I i;.vi, ÌA .t!ÌS!V«8()tf niflrtialJ. Miìddifinj Jl< 

<!9ttÉ|vd'\̂  fentequintì'pVesl^e.'lii'étià'iM 
Wh IIIH(IÌI,1|I (.svnlHi^'i liofi •. A\)_ 

Hf 8iBflW9i'.^M>'Bè'ftitìi* iél/ /dèi V'Siio'?' ' ' 
Corre voce inaisteute, é'tiyiti ^ifiWò 

A'tfii^JRldSd'f'tìWI oteiiiilOftiipeiniDo 

in sua favorn ujia .MMione'ad una epa-

•mtìmwmv^iXhm'uf mw, minn 
i,(J?eW«loouteS6fo G>«fcrtJva;i!pj;i)v8nlt«a. 
Bjsiitej./.it^ifln t0t(i(5H9lW«J"'flvér9f^i 

•ikmm m^MmWm ìwM 
•èimirtimtd.AS'^mitkr metibVémS'éi 
»é')mihà^ malilaJtglistkiBjjidfùrni'airf, 
indaga fpflp(ìt)jfflq/,sJie/,(te..ffli/soporre«t-

rev'ereiiap oappeLlanQ 
Kb'ri^sl*'L&WWItal¥'snÌfdi!V/tì|r-

. . . . . r— jnèstL,.-, -, 

,, .„iiiS«ii|M',''^ètìk^p|l 
dare alle lorèi'IftX^JàW» p9UtWK#«'1 
(i t NoiJiiiaBpettiBOjsin i<^H ohe nHbpMone 

()'j'HÌi!.,riVMu«Wlj)io .ilf uairi'éHft "'«'*! 
' j lti ' iittipì 'jn'i .'^iig^^iJs'itiiil'J oH'tf» 

tf«#iM'w^<iardì''ai«i>tr4i|f;'&pik 
Mi»lI\lslr()li!:boStunièff%î detàVlhl«al5HH 
.lio^ftal.yk'|;,.j(8J^yiclollàJist^^(iSQi marfzo 
4864 6u%,,jj.i^b|^tlòfts.?i^ez8i,*,ftijwfp 

•^^^l'^^ihJfe éà''lì nì<il«l.',y'«i/|e.r. 

tìé«* di: t^\&m&émmmi dàw'ji-
JflMfsr .e|p«i,eJ*J(f(0atofdarfi.iVfoliso .pHusb 

•Mìfeifu'èM^te"' 'St^vrsf;^é&t\il 
lBà1itó'sbtt0(\srrei»e ««'«ìifi»"» dfet'tb 

messi liei canali del Ledra e 4ftlpfOB-
: gì» ohe .attraversano .le fraziftfil ael cff-

imu] mm;mh^ dô gèi'arf̂ '̂ î '̂p.M-
«Jg^t'ipubbiiolre "l'o strtdtìJ prtìèiiJali'JHl 

8, Chiunque voglia bagnarsi..C? ,WW-

.È pa 

il bagnarsi il capo, a,Jl petto avanti dì 
entrare nell'aMua, 

o.aivt sili r̂tlWte.l' andare 
nel!' aci9tJ3jip|«p,4M,„,V«r:„m«tìgiato : 
è neoesssaio, ohe. la pnma. dlgeMipne 
sia ..(Sbitìpiuta,- eopratutto .btSdgim'.Jaàte-
mwi àttlKbBre •liojwrk.spiBYottì'iititìÌB 
in ̂ ^ J i l M a t ^ W ^ ^ P l P 
bagniirsiAifitìMMHWnW'.'dìintiler.pre. 
cauzione potiwhWi'saglwwt'e*) fatali .con-
ssguettze.' perchè ;buelle bevand,e au-
mei;ta*,¥#aM%Pllri 'gaS'«if t«sta, 

3. Si può andare nell'acqua più "Volte 

,,'^^;^;!pi^^S9T,r,jW%','^è w ' S t o 
%%^ìs$^^AMwm^Mi£èmxàr^.éMt-

ftr !ru';ti\-l-il ,)Pr»rKTrf ill'')U]'iiÌ!'? 

xmàm 

usinoiOT 

ilSiliiiU M'Ctàlìf"^ i ì j 

r. 'l'.i ,J.u;!l> il i'.)i!-:'1 'ij'iii ìiiljitLtìM Ai. 

j< .,•.:.•,.'•; ,iì i.iXimeiMlivy!) \v.l, ft((ii!(iif 
' 'iBiiàa"io.»nmvn'>Bèihmm> dàî fiii 
nefaW'd("A'Ibàtòtidi!8«lèl!ahi-.'>'J','''"'"' 
"•.La''3alffi&làrhv?>''dd'"t*!a«oli"-ttIlé!i8iSO 
p'ohi-. 'firaht)"il'>'tìi<b«i'liiJ-Ìif*-ismìm 
l'on-.i''iMriai^smv!iP8»brti,«tóiHi4ii,«i«ri 
Ari ; PftWòni"fe *We(ii' ìl'pi'èsiaéa'a '«ai 

due 'bazi 
!tl-H'!o ili ntniu'W rtrinl."'.li>f FK-.I-.'ì-iti 
.iJ.'.,r. n..rt,t,-,<i,j .Pmgmo.fì>U: .t.'U-Oi-t 
.SirrtjAKÌWS (SBdJipib«inttiienVendóiiurAr 
gMlfl.1 Wtt • uema-uaollab mbgUe! édltMi 
pafnbippiiivet^neroijaoilpiliiaa! frfimiiie led 
ii)aa?i,er̂ ti(i3;ifl hiM^fiviniì .(i-:t iLiii-h 
-KiMO',.. ii'MftWil'erWIii.tò.'.'""--;"" '•!.• 
.•lUilfS'vi li oti,5iii'.m uiliiaimti 4I1 (iJiqraiiii 

5f'PJIi!..TkP?ftP.P8MosfeilfinM-,„in, 
•o(? »'i)lj. hSuicimiia>^..ui> fdi;ii>.(f.iiu)i';» 
sJ»ìW«n»fl"llv ffbftgt'Bfitìo^ia- fìffléM^ 
ohe/!'flSI©htf.itfó^!toViaai'''gi'kiatà'''daJltt 
dBhtìaìltia W^ém •••tìàl?troJ)H'-itteii«S 

'tFm&lméìàa lii* càVtìetĵ Vi S(ib''PQii6§ì"^rà?i 
stìtóaaia/-' '5ìit '« 'l!4 l'illlir!) .lauiitfldlHi 
bikwii-u-iuH ,o,'.t>,ì u/>«pi>i/; .Juan 

«iiya/izSi".̂  ''r'i/tódbbi a\-'ÉA^:hiiiài-2-
PSrBiS"5ii#'art)oSl8to"'8egu'èiité"oii'pV(il 
mmo-'u'f'mtà' qi^lcbb ild|ibilS"d'éllii 
Wistb '"italàfiitia," 'Seterid&oi'"Slfalito''ft'èl 
«ppol'ìlefr TgftiJtf'è'(Iella* tebSJis^y'btìì 
àSi irièÈ!!Ì"da%'re'*fe«HM'""< ' ' ' " "•"''̂  
'••'Ì\ 'fcrhp>"è''."tìttil »iiial!ilti'àì"€leilai''g61i',' 
oarartei'tòKàtK'daiUÌi#'bdnci<éì!ioiiC''iMijM' 
Minbsr'eh'é? s9-nbte''fétHiiitii';<lell,rsua, 
é'vbi(«'i88e,y«»fflin«l'fiSflà8ia,'é(;bii'd'«B 
fàlaVtaentó'fflla'telli..'• ''»•'''"' ;<•'••'»•'• 
I'•Ohdfe(''ob'«tttee.<!Mài^S^ontè='é,' iKpft 
<l<itiìefftiiH"'*iittonil''aM' ètilp,'"fa" TidiJtf 
r%Vtip!tff|fiiiHr^%tóqai."'' ',•", ""•«'•' 
••'f.'Pfel-WUB! ìBSi^frutìó''st!ito' ftìbbrlW 

s(lat)W"o«ì'i&iioi'é',i''4iiìflicK '̂,;bi'ifidbi • m 
l'èsse-lé|geW,''nB'''fo' 'aì'taUofedià'e, WW 
olìè" aaioré- W •mi ©aVafetè'» qifUmfé'' 
ribdò,' 'oWè"'aìirS' da'iatie''àT '6Ub .gi'ói'iii? 
léJgl^li'dble'Sbttò'-ls-'tóa&élii^ Sr'iteWi-' 
sattoV'iffiata ii§Suiiè"utt"ttdo,r'e feletij'e.* 

ifespiraMdB* ai*iJWtàl'pAoipiifissli'» hS'lttll 
8ÌirlBtroot^óreiie11e.'«è'ordSs!lligriUl«olidl 

tao'^MÌ*5!"ó'pre "^i"~sirdor'67 "là ~"fè9la'""'sì 
Wtódiij,ftl%mMf)-é' >'<hom; Ià""Mq'"tì 
BÌÌ6'iMl«%ia«>-|ef'BtfeWH''&arai§S 
ohe lo aofitìtià.'n» I'T^K^M." " ! " " '-snt'H 
l 'bQbW fBhométfj"èfitìitibye'ii«b',' Hl-Jic-

-fd H j;7Tft(,'qTTTrirr-iTt'/;(iì',Mi/iT l i i" 
ii'ìEIewonlilU aaonàwisitìettorateiWfiui 
M \iri mii%Mh^o<;^n iq|l'4««j«M&i# 

taWiah iSìJ4)iiiAStti1*liWgtìpè:msla|i?i 
candidati p'jJ' le elezioniioàiBuna}! :*>Ì'J 
i r e o h 'illiSii'iil^f^liirWiSlifc*/ ' 

sposfeibMiiJiiferfdb feUtì» tfi»ifiiW,*9èl-
•Jiafkrdtfideiiift le^ge siBtdeittaftìonr^ene 
di[fl?li?i««i' 'i?i'ù".it oKumlì f'ìhh 
i,ì\^<^Vmifi^ Si Wiièi M'eiB&B isfitti'î , 1 * 
6\H(. 'U f..:tii Siindaoó)VGi iiiiz«attÀ<4SS'v 

i jH6llfl^J'<litezza'i.«JnWr arfdaaiaj.p8r < 

ì§ 

gesso ingombro, o aolore di capo, o forti 
^tétìdi, oonft|»?-to?t«'H^rr3,-fisoi|g|rsi • 
,bfetf#wes|r3l|conÌpreÌte»!rt prolocaBe , 
Vfe&k-et Aàr:^^^ ^^ ^ 

4. D'ordinarì"ò""'nni principianti la oir-

U odaslp caso è,bene,nppsarsi;di tratto 

mmwMm éimktmi iim'm 
m)n'hccóWé'.m> iìa-r.!> .ti>.;'L;. iJilf!:-; 
-06>il}oppiiiMeiiiin'd,ill'.wcq'4aj.s!glavKiU-
Pl^iarijg^flipp j|!mf(jPiiPp^!ora,^"vàl|ti:4i 

>Audtatóww«frBWif'4y«i-6ai¥gfo 
-tìifityéhdtóaii tpUW rfbn'bmgnài tWàècdil-

n°h 
Monumento a Vittorio Eman«lélé;>lleri 

«Ipa'jpjib? to^gBfrt^lllo .(sfeb'ìljujfntff .̂del 
•?^%,fi'ft'!%lt^i98.!f°iìii'RUfWi<>n9.d?( 

-"«Eà «sitìéB »*i&SAip¥J-'kiÒÌàVtóeritó, 
Manza(fett«sa«llJciÌJ di It^baglil) !«àV^-
uiaiiti ol«|,^sg4Pat'<)«(ui;oeBitoi!-li)falis» 

litukv&'d qìiàM^émhk Timté'iief. 
-fettoii i'ili m'.mi^:Ui',ìn',h n?nvi 
,t;lWimnJim?&i*IWlriiil*lSalftoiquà!jdo 
tenendo cosi informati i no*^,.iotfQri 
su tutto oib ohe in proposito''.aoó'a4fa. 
«£i|llfw|lIH ih 4^nj.ikW'Àl d i o : 

-r»IÌ#«à!,i«i%*ft»dìia«ójai<MirèUjiré 
•dèrrfeìonialacla iSJotrtjSi.iòhfóisi: aiès or; 
«W(^py,l!'<">'afSSi del iBkprqljis. hv^bì 

oHFtìBgfsfia'ftmeipibafiSJ'In JVii» Bariti-
.slMh^iiRlkAiHMWiÌH fq̂ ognafia lams-

noy^/io,-
n^te iiatan-

guenti norme, contenW'tflùIi'Hftn'iflStó 
uè- Sitotiomi/0fjd(s?a'.inf imi h'd 

li 1!I 

. 6. 
UKIIX Uf' 

P"̂  
Sul ^ 

(UHih H 

•i')< J.;.S^IIOHIMJMA:ROfljju! -il ònv.'> 
(.|'i2i'!BWiiiHI)lffoficnEEiB0nit OUÌCÌ 
OV'^SHOSSABMottiIKBSEPiPa (H.V/ 1', 

. . . ,1 . . . . rtli.-Wl*AMI A.. rt.'BA.HlVIi'JFft, ' . . •!-l«^j*«'Q»»Ca»AliattABtBtBiì;;'iSin')il'.i 
oji'PfiEWjSQ0ai4fìtl#,f'D0MTO00H»^>; 

ili II fiiiiriHHiHii} iitìiiii»i»iitiiiau*i»i*i#ii "i»w*<iti 

Inngarsi fliio al veatìfeftio,''»! àlfewàl 

cb'ijtètafó'ftbìrtteaiWti 
iasmbcahlfobm •^-••ì 

• II,' Perloao'.'ImprttVvlaanientb '4<!a:8Ì; si 
fa udlr8"unii''tesse àtriaant^''iiOn'soffo-'-
ca8ìoné,''tìp&5ia!nl»ntij''dUrat(té la'iiotte; 
dossa da luogo alla,,espulsic)aèp'''4i''iuu'-
«osità non, di- rado-'Baiìguiùolentei'ia 

•é'ttiM'Él 
aSi' ftàitfàiba'rt' 

r.'.f Vili ',u<it!j 
fl UilnpSìbdò?- rAti'H 'sijit?>'toi*''dél'! M 
Céfidb^pyriòf'a^ .àl'^iisatòratfó;' p'eSWó'er'-' 
bjaimil fioH»! M«-'lr*4éntaty*là '-iàpp 
raziìJhè"si-S #Wny'tì3iWi""1à'"'ftó6iii' ® 

ir:gonnav.u''bol8*df e' 'intflì'ttnttBtlterfó'f 
M.»y«èW;j'rf*»Wqo';s^dd"tò'asw 

e'ede 

nSi! . „ ,- 'gWl'M-? 
nto(ShS!'pfù'«dP'rf(ialWè'''ó'i'h,''''" » «'•^"'' 
••m-j li « 0 «•.•^hTj^t.-;.'i!ii'..». . il.'fc •.[»;! 
•SiUÌM'li| ilìf.V I i>i,i 1. s'!'.!. Mitri 

•'•Ii'itoaàtohi?(*'idbUa'"''aiftbrit'é'' lioi^' 'S 
àStttpWa^teÉèWé' cbD'fbWS a'-'aTOlló' 
inaiéàtd-pliiSt-"èo|li-i""n'ó'n'Mo' ir'piió'dé'tfr-f 
iiiitlàt'è'i,rìgdrSsairfente;'Sè "è"'tydi'O"'ch'è" 
la maggibb' «Klirté ''dgl'' oS î "flti'iéée "tìl 
t!erzol"(^ihtb,'•-Sbstb,""s0ttiirib',l"dtwo'0 
nono giorno,•Jo"ili"v/a8 d'&iii'a'prite', -'e' 
spè'sio'àisaij'tapfré'i 'bambìlii' «il'primo, 
al secondo od ai terao giorno: •dvvei'b' 
,IV.' w,.,.,ji,,, j , - 1 , . ' . ( v; n 

TTa mòrtaUT2r'"p'i!Sao{ta'TlaI' ornp""Tià 
a!s»J|iafi«iria»te fdtalé''igìfi'S, •pii'lqéVW 
•im lW%ó81dmta".'^m')geìie™a-W'V(S 
(tpiWaÙti''W'-Hiui'tHI-; "'"i"i9 .io!' "'^ •' 
PiOK nÌ«(Mlp uh BWKI0 ,',ll'.li,l '> 11)11 'Wq 
(.HomJó Kii,.uii «i*!*! •itUme tì-iaJ.no 
i(i!99WteiHn«6»P!(lft'f»y4AP'%rff'™'^! la soienna non possieda doijjipgjziytq} 
fiUffl)'oiioR irfhii vt)mn i sa <.M r~ > 
nm& osj|i/«TOsiiWPW.49f| ^ìrnhm 
la,t»yft, ofienffi,,1ireififtE8 .tuttftileijmafiV,' a 

garizzaziona faiairaante inoompj.qiiaj.,,^, 

nostro è \'aggiB)i»,iuli,i o .•m.r. «KH.IIJ "1 
iiI.lftW!«8«5>y'Ah4.el'iBflrjKfeil , i f H-.-POr 

gli .a?Ì9,3rf!fe.i Psi#-j>S?S«lgte5ir(0,i-,|es3l 

m Ì i 1 i # # W ' . a & ' WW.Hi '4' ' 'Wtft..«<» 
assiatora impossante pp^-fiiif^^isan^am 
tiWfiP9«4(liS»es?9i.rn Mwg9aift<'|4(i} -PO-
vero„HÌ(jpji)i} mimm^Ì''m9aÌm\Ha,.k! 
vinti! .liM t; óilìoi ft\'.'uHoV-itsfj il — 

•'••il»è**ilp''«é*Ttì"*o6ì3traMr'fa'.'fe'JtìiK;' 
Itàtfòl'é'sUftÉlliliiiSiSté'fiisbHtBfeWH'I'iSalv 
gWdb' "óeUbei, a-itrtf atea'èo 'naèaw-iri 
Sifettià'^tàsriiWìbrièa'él'terHbllB-inWbb.' 
-aJ4ur"frtfp'^*''fÈtli:ladù<'^'t'àfi bmaW 
gono""ritlbvi' ib'aii""'{il ' taiirtiMòlio- di 
niaaiaip'a -d} ''madri/ 'obe '' Wh'feoi'ìt) *per 
aver troppo da-vióiilq'o'u'ràto'*'jba^ aSSi'i' 
stilo uà, bambino aftìicoatb''aal'''c?'up." 

laifjfrtów mi mvìm «èMè>'> dmtii 
-nelfir4cifate))d6il!>liég«ib,;'itil(idi4'.iiifiilp0i. 
if^^^f^'ttgeqifijild ,̂YÌt̂ V£)i?osi eftijBi|6r 

a'ili 

, Anche noi -' najJ,ì<)ì).Jtu;uf 

HmmmmfMmmmì 
mftlSòsyòKè'iii'fìioMafillfpi'Wr̂ à.Tao.tóiriit 
ifiAfo i4(npWR9ipré8i|rìli(S ftabMffliiifipio 
4lff?i>aq5^l olinniil->ift «d inisih^ 
•l'I }l(KtèiiiA»f stesin]MW;,wpa 1 if r«a.8a 

liMfcOiùsUp}lsiStoÌ80ri»Blegibveiàiai|bVe 

<am 
<nF^MmM^iP^àiiM 

•"'e .le, d â̂ Il .j.^ngpr"-
.:naWÌ;a;- ,:- ,.-

aifà"bhe !|ìèU-We''èiotii'i 

••o£kStSrSrifèrtìlf<èS''S>5tìlifa8. 
dwMwteto»^ to««ta^wa(»«^ta^ , 
•miraSsa"'ipdjoa''"3e!lé p'reOMÌzi'bni.,prci. 
yk*'«t .affliViWif̂  MdifWójfteiife"! 
«Hboi'piaei'"b»ntM:'!> •iif-qi"!''"', "m 
<>''*w fjiWì'ww ««aiÉ'tito'g)i!ìJhiiéaii"6 
m' ab«i(ii4"d&r fpt}«i«a'f lli'mH 
«P; Ì'ifM8dtó8''ti:' ni6za';Wfctói?ia..'=''S 
•,"iKIUV f, lB:l«iq ,0!lT'*40lÌ3 «(l?'('4il U. , ' a ' i« I 
ouiti-.ii Knnnbjìll'ui iw'tm i mìsnii 4iÌMÌ3(,0 
.1, ilìrMWiìomigkHifèiìfiìr-ih BisgiwiidSaiO 
la olimijntazione del bambino, liliimat 
ftiera isdioJ-RSStwljOi-i» i6u)tea.4oj'ii»lR*Ial-
l)iK»% sto}E«ijpi(ia,itaHjq«etfiisi4 sbaifpjt 
j!,ife»,lipi«ntei5tona tmA abboddanleiB^ 
tonica. .OiJsjeMtdyè daloT̂ imb ini.baona 
qnafi/ifjSijj,9aj)Hn« JAW/ («ffàii.peS -()gui 
p»#-'4i,-stl'nPl9r4hil, JangwAtei #p6j 
tU%§<>niguaÌQj>.èc.ftroRW„-<Jomei}p;''6:<ideHa 
qn.agaiajijiigarai ite»u,t%j,i«j piaaaraBlone 
aell' acqua semplice (1). ; <i«o-if,!U 
• nfea rXe#lqiSé|ai)IJ(i<ji.9Hipim jlì).atante-
meute calde p,.r dai* Jfl«gO)adiBi& te*i 
peratura;S),^^Piir(i(ìaolt(>«tli88«Btjyiini;iiia-
«iWftiqdft -noiiVja»rt(ĵ Tie,'(U„>^orp4 oltre 
iftiS!}ra,.a.a(4,#^i,liSift:!''«qteii»giftten,!àli(at 
PfawrtJjl^iftilWfllmWiaUànbHsaniuejiBtt' 
ili'tóhW?; S»«}(J,Au'()t«;ri9gll!)0)>^a»ìll3q!s;oi 
.<)ftltel|tÌ«4uoteflpn.'i%vtAii;'ita(iaina)fl.i8Ì. 
Wmpflyiià.-^' j))ii!?.!f*flnai#iA'iW paglian 
fÌS¥Jon; e f,d4pi).A»eBpUoea,aifttMa»ZOf(di' 
«WÌBe.,gi Jft?gJsti4i,'as^olu,4ftwenW%piijiaai 
.nNfin„|fHfloo,vii!il!?,io!i,menti„i)iìt, tetto.} 
Aj<ij«fta«'ibao,ii#er«Sit»ii?;ipsr«li| jam<a>! 
taB6atPifi4'*?|i^'tai.poftaJbilW6ateia'iiBe3ii 
?b,dl,iil!nitliilì:.. 'liia l'.ii] I) •!', . . j ; , , , ' ^ li; i . , . ! ' 
! i.Qgni gìoraoisi.favài.;o.,.si-> potitafà'-ia. 
plglìSK'ìl'ìftrJAi.liberij,senza .Impedirgli'!' 
mo.virjlsuti "5'ivaci ,ctie|.egli,'apiaj, Se .un, 

(iJ'E If st6s'9a''ciJk eoli ciii si (a laòrirè te iaos'olé, 

'̂ iiHK t̂t iibyiVih .__ . . . . - , „ - , -
•H+iì&iguirtdijneB'DiJsitfflloKfarBUpr&tO'.iàb 
•8!(,*PÓla;sppjRt8'4^arej|life',qliefetoii,taB?z.o 

La fotografia rimarrà. 
.oVes-nosTB antómfii|idiiàie alté(S'(|)bhleri-
J^JS^e,)!!!!!»! ìtiihjqoti imft^ili'.rti 
ÌK PlèèlB BiiSMfe, EWteSseWà'iion^è'̂ iiilb 
.fièpOTt» ds^ îdetìol. tQ'ualiŝ ÈjWoliiaiiS^ îii 
.''llilRa}4|?(ysl,^j(f4ftliè)imppra8én.tata 
l&fP^'li ']?'Si«,i#%*'^4' ' .WI'^ ^ 

K M mmìMÈ 
ditmUa. cbèifArfve-Sa^tìaiiWiele.tìilrf. 
p j p o tbiei sM&tìmnknii ì jg'auaeSte! iiinii 
bia'sse di oziosi, fannulloni, piojmbaìvnsji 

<iiàte%ritaeaiài»iéi;i i^biibS^MI' si" 4'^'iiii 

^l)iri^'|Ì2'y^fMt»apf SXnFJTT 
BlìzeMiiB S Ì I T E & H S l ' ^ f i u M l T 
^te^^jsaBS^KWfflwkws^sirtHa 
™Non lo' S Ì ^ S F & H S il temilo 
pìovbWb^l'aria"barlóa'animidità. mi 

la barlóa 

JHMJillUIMU. 
ventiva-. <J9ii}Ì5t̂ ij e^plijsiy^.jijeflte in mi­
sure dipreoauzioofl^ e la sola precau­
zione da", prendersi si ,é l'isolamaato. 
B%"ia"sl¥ fìproWfèi-' affetó lìf nqr-

•Ha»'é,".Ai(itóiî  ' ar''"#M'4h'y' scino 

mmmè ,....,, ,„ 
aéaì'àMéftó%1tó''eà'iii;-'4oiitàffifriàtl' 
•''li''p8tffihWaoVi'e{)b4'aurWealtì8n'a uf)?-iijè-se'.'p»ie mm neim't 'é, ÓHÒ 
hkffnri" &'èzl.l''ar:-Jililgg1è^ 'éa-'opptel 

l'tfdìoàr!fe"W'ià"Sla's^e"ritìiii"dl'bsVìittè'l 
Msifta';Mà'''Wtl^'lo«bMao'',ffel('or-
afe&tó'-Abitóo'h'iY^ V •̂ '̂"••" ^' '•" ' 

qflàM"bàrÉ|m8nW fikrihpl^tefàrpErte 
fei«'|msilt'ioiift4lM"|a*"be>brràu'. 
,pvi. n™ i'o»ofe'Wi;(,yi'iii*ii.;ii-",;!,.i;-;' . j . 

11 
' éó ì i"sdnt , -
pntHiae; b p e 
fan'61o"-ècij .. .„.....„. .^. 
sbritt'i'gàrgar'isttif ba.i'óbiiìittorii eoa tali 
sdBtaiiztì;- ' " " • •''•••' • " " • ' ' • • ' • " 

f̂fie p; 'è'.'l'ào'id'ò àlléiìicb, od' il 
;'"t!dé! Ik prq.fil.̂ ss'i pjù;'pratica 
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gono le istituzioni sociali oh8%4a sanilo 
affroiitara il mala, ala provwdono eoa 
mozzi aajpirloi, atti a scoprire il rero 
stato dello cose, Incoraggianti lo apst-

?lall|ì iwptìtentiiA .aoUèvftiieiila. reali pio-;< 
BÌole,iiiisèrieiidèilfc'»lla em-iyfamareni 
4la dignità, il decoro tengono nascoste. 
' Miil''««me<oi'4«mol'''YB4*iHin4'àniiiii'i 
>''goia"a! plCiidll!€'ttM0«èi)d'tó«nt{ dtó'' 
ÌA agÌraiio'1tì"l'ii«l l'fuoMtl-pÉ/bbllìiI,"ì' 
'.'(juiif ll.'litfMe^^^^^^^ »|no "Iti/alèM. 
fdi,.|n,% p'̂ f'te''(lìl'só,óletà,"jD%ti^, dajl^, 
{.pissima, dor'rijziop,! fÀrii,̂ ja(H0.jjil!!àrr5 
| g O I I ) B n , t O . ; •.,; ,;;| , „ „ , . • . • . . • '. • i . l ' i - " 

;; ,po»Bŷ ,,eji'8'̂ l;è*î {ìlì! t3ttpp,'mè|f̂ àbobàfl 
Jpi^U^iiXa., ̂ k, .'ft ta,', ,.rJba ;, fla,'flor|;isq,.dél 
Icari rallegratalo ! erano tutti al oamiio-
|santo;'. i'aaia'teifeBoiilUa, «ial-iiiOBora r̂di-. 
i.volia.idalU-» ter» oonie ;fio»8;d»i «turbine, 
•/gli-'OTeTà reoatO'l'ultiìab'àìhiaitto.'SS'èra' 
ijao'oilsfilato well'avvillmàlito.'aelta disfo-1 
jraziòìSa-OliS •rM*'W''di "lufr'Nirlla I 

i'̂ tenua'ì, ia.'.sóddisfeislo'ne.dBU'amor proj' 
jPrio- dall'artista, i.afieKioaato..' al iiello ed 
';al vero, al trionfo degli ideali congiunti" 
'̂alla-gentilezza dai-suoi sentimenti, do-

sima. 
In esso prevalsa lo sooragglapiento, 

a vinoare. il,.quale ^s'immerse 'mi,hr 
uieate,WntìlitfBtììWirrf*'%lla ii%% é 
soffoca io sitogtto ed'il doloreù«!lé''mi-
oidiali bibf#%lóbliltó«® ohene-av^' 
verrà di lai ?... Mah... 

L'ultima parola. DSmtófctórà^tóiltÀ 
la banda militare t&oeva sentirèila mu-
slea, delt jBfwtro RiuQohh|:|Ip^.,oitórt. 
della noitg'»!:4u§' jSMgJjÀJd'tf'*^,"-!?"' 
verso,' a* braccetto, andavano vivamente 
favailandai emtJtaw^i tiBii.fiqttai «ijitoU! 
tazione nervosa nella donna e nell'uomo. 
OàtamìH'r&ttb •' brestot,; svòttarouii-i per-
piazzK'Mafe'àtóàaiiiJoiipol già perla'piUzJ" 
zeMs" S."PiytM"Bl'é^riJ'''.todi *pér:vià' 
&, liià-ria, '/i4;dii 'j)'̂ }ì,6',pjil«9''la;'tei>pia 

»' Wm, ,:;.,,i.,„.;.i,,„. |,ì.,;a,.iv, , u,iZ: 
„. OqwlsiRava.-, 1,' aji,\(nat3.,,dJa|Wg?,.,ed \\, 

cronista; che ffettPlospi'SSaflaiftì.va, pan; 
• esso- atfese locsoioglilnantB dftll'eaigma; 
•• La- donna; olie'.' a dire fjfc'.verità era 
bella;' svelta'delia-ffrsonft'-^d 'elegantai*! 
mente vestita, lasciato il'bÀteoip'&l Coni-

• oa'Aio!''aveVa'':l;"rat«o'' dald /tsisisk "aria" 

-.PPMqHe|^ir«UÀmft,pftroKt7?r,Ki#W*) 
.parola\riTOo,„^ss%' s„|#WP ll'M?9i9iS"J-,i 
murosaitteatefi-;! •> ««11».* v.t («.no-sj 

! 1; Éii{apileaminaginara.q;uale)fu l'.uHiima 
.pardia. della b'e»-.'incog{iita>v'rpDÌohè> 
' l'ub'nitf'pSi'tMdoS-oBilitJs m8stsm%nte"'il' 
•"capaWWà'aadà'aoHdolftiida'tìotflieafSSSe' 

"dèli" aàoi%-r"' ' " ' « j n « ' 'A»v.«.j.«' 

JviolnJ,! ilr onl ••pt'oprìèlarioi.i&asr.ìii* òhe) 
altri avventori tnaiigiarono delle rte'%1 
pietanze sarvite ai giurati senza* nseti- " 

tesarlo* Continua là ."-erift di Suicidi. 
; /liisigHowBnzitditModenhs'jflunsftisB,? 
Mantecarlo due,mesi or soho' prendBa- ' 
dq alloggio all'Hotel di'tflHdlm." "V 
••'Siaaò' 9 i^ardatts' jiiù'dì-tnezso' toilteiici- • 

'' "Cinque"giorni or'Bt)HO''Htoi;tìò':'«ll"st»' 
'borgo portando,"ssÈo 'WH^^ •.Yaiigttt.;,'jttf,' 
essa p'.é'p.li il parbotìs'.otfis" ^iil"MTi"ad'; 

•.asfisaiarfC.'", _', ' . ; ' . ; ' .WJ- ' . ' - - . Ì , Ì ' , »*'>, 
Nessuno notò neli suoi aspetto >a|onna., 

..altartizlfliia.che potassa svegliare, sospattl,ii 
JÈ'atfli6 la morte del P!n?,i non'fu oono-

««8Ìata>'che-due giotini-dopotavvenWBi'*' 
• ••B fu cosi.'i«. Una osmerfertfnòtò'per' 
*d!»s,.'gtorft1 le-scarpe'.dfeli^fiéì^iià^faifll ' 
'•ftlla'"porta'della tìaris!*'. ,'{',*' '{:','..' 
"̂; ".Allà';594i?j'j ì3,S!';_'«eflondo'''g|0rrio,' .wlg 

"gà|raaèe,dènlro, pel jj'a'qò della lecfatùfe,, 
."ma .lo'trftvò .̂'o'tìàrMó..- im.-i. / , • ' i - / 
„•; Oon una foroiaa lo staro e senti.sal 
.visèina-soffio, di gn? acido èarbonictf. :..' 
,• i-Ghiamò,.ìajporttf tu abbattala' e il" 
•Binai fu' trovato cadavere 'coricato sul 

.. ..UomBnU,aolito,il commissario .di pò.'. 
liiia cercò di abbuiare ia.oosa ma in-

>:n ;StìJ«;Ì^ 
.. Rima 11,- Se4,lavori •dalla OaiaapAi 
fiairanuo presto- i*.;fie|ioa Blae la<^4-
glna Margherita ai riScheraunno a W'n"' 
HSzia -dovesi'lWmè'Atìli'o'RÌeani gitJrAi,'" 
Indi le Segiile aridràiiiid a MonzaV"'-', " 
;., QaSIorà'J lararidàl|a;'CV«iirii%af*0rij,' 
,'a' proiÙBgtól, le'Reg|nèrsi, reohé'i;ebbBV.O' 
inveeeja p^àsarà,'auà"4Ì8eina, d| glwai. 
àOapqdlmonte. i ' , - " (,, .j.„ ;• ̂ i ' 

ì) T,% (JoRB. ohius.a. l'«ttaa!è .sessione 
•dalla- Oiimers,' si. recherà a .Mopza,-' poi 
à Valdieri.' • ' ' ' • - , ' < 

4Qrq.,bafflblnft,ÌM(fl,,r\ngrazw,|io;;dal ,pr,of; 
.fandQ..,<ìel'.:cu'qPii,i:t\tUfi, q'̂ M/wriŝ ji, s., 
buoni amici dai quali ebbero nella 'do. 
lorosa circostanza i-iom-mi-;-oon̂ or-tl-j né-
'tórabno'''*«l«T>8r scordare^» leiwffettuoso-
'cwWdali'a'rtó' •iàtfdidff''Bmlle'presta'zitói-ì 
•di"fhtte''qtólle,'a!t;t'è %"refcié'Wràbflè'«h8 

,àtisq<j{tmJ3"n to' À,. ,81.'' ̂ mìèfei;i,'/d(viae !̂Ì(), 
.•oop.iĵ î.),l,i,d6ior'sii,4i, t|'̂ n%jv'pnj'nî 'a.; ,. 

sr " TfìrTtr fi- "t*l 

"̂•fe:Srà;l3$i.TO: 

detta .̂ ilie il Ftnzi aveva perduto ltì*mtS" 
'•'MSif^ra di mezzo milione. \ i , l 
' Queste somme erano stata^sped^e al; 
IFinri per ooinperare rèndU?,'Ve Mp)jte-'. 
cario ha ingoiato il tutto. :". } "• 5 

Si dico pure che, il suididlo-del greco 
'Rom,HigU\tS,:ili\ fn Nizza n̂ Ua vfa-del; 
'Teijiio; ulibi* «yato pure irigiafe ^dtó 
forti perdite fate a,Montecarlo. ' ' " ' 

Il naufragio i' una nave italiana. .Un. 
dispàd(Jio daEìo^Nunses annuncia 4 p"er-, 

,dita,totale, avvenuta 'presso'a qhesto-
ptìHo"dalla,,i|a7e italiani MfUlde Bem-_ 

,'gia'm6â ò'apìiaî o,''tì,ozzq. , , '. S'"' 
"Î Bî caào j .particolari; ,' \ : 

"'%'aliare" per,un'pi;e!B.''La jjoliziìì cor. 
' rSjifonali jijell"a| Senna ha avute dà oc» 
oiipà^si'iJi ' uno strano pVooe48"ò. -i' 

, 17 abate Henry, vicario "di Saint-"Vin-
•icentrdetl?aul, da omaj tre anni eri per-;-
seguitato da madamigella Gartiae^l), una 
iisterioaj alla quale -prema aaijelutttfneute 
'dannarsi'oo'nnn preta.-Mada'cjigey'anon 
è-pitì'-glòVanettaj''m'a h^'certi oéphi...." 
«•''yiél"ofi8'adofii''ì>"'.'a'iÒ9 'frai Melitqne 

; nella ',Fòffa\ ^^l',"C'tó|i4' i'Purp •qu .̂t! do--
jOht'' ijon '̂ èb".be5'o_'|la.'.%??,%; di .isedv<i;ra,. iL 
'K«fla,',a)>M?,'W'.Wftla,iStàpooì' di |)ss6r, 
,perii?g,ùl!ato.. da oostoi-in oasa^ in oijiesa,; 
tftl,-iCOnfessionale, iq stradaj dipperCatto,̂  

-i'e«-di.a8Btl(rie focosa-dìdhiartSZioni eipW-. 
poste ••«rotiahe,' '-'porM-q'der.efe Allora In. 

>1an''accesso ,d"odio','Veazioria iislr alfiere,:-
'là'''àrd9itè;'0àstìrite"a 'Salita s|np aliooro. 
•J|ellii''èbie"aa,à,*Jvi'ot'fi&"iì.'|ii'6te,.i'apos|rof6" 
lljqr'ŝ 'inenté, fi gli dÌ6 ,̂q.,dol Sf(M cafol/nJ-
,,, ,11,.Trjljtipsle •hi i'iitetrogato i m|dici,^ 
i quali non dichiararono matta laj Oa-
;atineaai.la^ qualei'dal oan̂ o a|io, dichia--
r&'-volersi-far amar^ da qn,prete «pér-
ìohè' gli'--eboresiasti«l*so'nó à'ìimore MlcB' 
'e- '0 'nìoài 'pftV'gftrb'o'ti 'dèi llalct. 
'' 'll;'8ig.'Dtààri^?,''rlipdresen]èite del-"' 
r,tók'|e5Jha,|!li;)liiandiifq ĵ dj ottennio, per 
r̂ ','f̂ "rî ,̂,',ani'£r,à'p"cc(,"4ij;C0n)penso a fa-, 

,',Tf;ii«''(jtìl,,g(io .qlieqts., ita ; Gaslineau °\ 
,siatfi'iio.i''qondaan«ta aduia mesi di oar"- ' 
.>car9-!p8ri.ottraggio, a! ministro del culto, 

. in'Ki 

Un verdello importante. La Corte d'as-
sisie di Palermo, par il ver3'étto'"hega-' 
jtlv̂ o. .deLgiwa-tk.. a8solxeva,',liiì,itro\4eri. 
.•Abbate Nicolo''da'Paleriào; "gerdafie' del 
giornale La Croce iiSmja>M]!à'mm,, 
'tazione di avere4fàtta'F«porogi*MBil as-> 
s'&ssinio pplitìoorimoopMÌqneidell» morte 
ai Oberdioy eU*ttv«««i,i&rt$orle 

, lo', Stato ad nnadiohiqr^^ipga,dijgaerra 
.per mezzo del giornale L'a Ùrócé'ài 
;(§!i»ojaÌ!CoUa:da&';delii];Oigehnaio'1983, 
riproducendo nn ^Mjfostp ,d ,̂,(Jti(iauàj 
Carducci ed Aui'ali'o Saia, 'puhbli'cSatò 
dall'AssociazioDede«i!j»tCK'4i.'8M5^4>;. 

varistà 
IM«i«&l' 
««• * d'b_ |̂U,W|agaaniS>,̂ ua^ jrl^ndepjsf 
certo Ly-ons, che tempo iaassassr •— 
chinese/"-'•"•'' '̂  nl-n''i i-.-i;': 

•:*rMslt|r,a'mii'''̂ '"; 
".'•"";̂  -;; IXigllIftéprii.,... ' , 
'- Londra,'il. i l rimeshadaFlIaflelfla! 
< '̂Pllree(fllt''uTfloìnli' dell» (aarjnà ' atte» 
risana' óhì'eiéro'' a!_. dlnistro 'dSla Ch)àa, 
ai ' prenderà, àervte'ó iiella mwiî ft oKl-
nesé./,/ ' . ^ .' '.. ' ,| ', ' ' . I-

'...-:uJ.;.i,'i,SRjeK«ifli|lift-.. -.,.. .... . 
' Berlino ik (CamBra'MiiepuiaUprus-
stana). Si disoate In prima lettura- il 

^pr6gatto.,fl<\ole»l68tico., '- ,,c..„..;., r '-Ó-.. 
Il ministro termina cosi : 

,̂. <(.,U„proga,tto-i.,uiuattp dì pijce. Il 
governo spera, ohe la Camera vorrà ri-
'eorioaoerio ì,. "-̂  ' \ ' 
l La-'disoqssióne pfòSegutrà. -

['X'^ • ', IjtaWa.• ..;? 
peggio Calabria t j . Stamane alla É" 

antimeridiane siseati una farla scossa' 
di terremotò. - " ' ; '; 

- Parigi ll . ' leri .avverine uà urto di 
'treni sulla (errovia 1\ cirooovallazioiie' 
sotto il tunnel di Buttes flh&amont. Vi,, 
'sofib; óilfque f8riti''pavemante. • '1'; 

• '. • ISusisia. ;: ' 
"Pietroltargo 11. JL'impera'toro je l'im-; 
peratridq'aoup .arrivati, ' '••*''' ..,, 

'Erano attesi aU .̂-stazione dajìH^^ltrt 
funzionari e-dSlle rappresantaazà. ' 
; Hisqaròilsi alia cattedrala, quindl'alla--
"cat'tedr'ala dei Saatf Pietro e f aolq ove" 
pregarono,alla'tomba di A,lessaiiwó l i ; 
posoia«rec8r_onsi aj .pet'erhoff. -il ' 

. -, }~ - t talmaxit i i . 
"̂ -Cattaro' 11. Gli' albanesi' sono inten-, 

'«tonati' a.,dlrlgèr&,<-uu appallo alle graudV 
potenze. ' , • J 

M?imb#l9M^3?ivat| 

'' ''Un'"gio¥Ìnotto 'in 'bàVoi, molto pan-
j:9a). dgeaadava al baroaÌBOÌq,if,j, ,.,.,,,, 
,v .jSuDitb galaatuomof'̂ è Im.al 1 s.â cesso, 
•phe ;̂si-,perdesse qualoné̂ " ifiàggiatocé jn.-
„^WstUflnnie?\ 'X 1 ' 
, ;,f— Mai. Anche ieri Iva àe-'oàdde-ùncjj' 
"ma questa mattina fu,''rit(ovató'.l.;. cà-
'davarè.r,̂  ;-,-• ' '; -" 1 '-'̂  '•' ''•'••' "1 • 

-. • „> I 
. - ' i - i iì HI'/' i l !» • : r-if-Miì • .eli''»-

Ad una pretara .qualUnqua ;, ..,.;,;>) „,., 
tìJS^Z- Usciere, fate far sllenzie una buona 
volta. Ho già dovuto gi,udiofire tre cause, 
saa»-capirne uà bel nulla. -^..^ I 

n&n' 
I giurati rientrarono,nei loro h.?l.nchi, 

ma poco dopo si d(W«lé-Js'oaplittaéVè-W 
udienza a condurre i.gij}r̂ ,tlall',%ljpggfo 
preparato! ppi;, ÔFP( peì'oW ..tt fw/aĵ i.sl. 
sentivano'malissiaot! -i; 1 ,,.i.ii,-- -.,'- , 
1 iIUibrava,anche gli.àltriisette furqno-
•prqsidai crampi .'allo, stomacósi a-'i < meJ 
dici, chiamati" ia'- tutta--Ifrefta,' didhiàra-' 
reno tosto trattarsi di avvelenamento. 

Vennero prestati tuttili.sOooorsi ;d«l-
V^rte aglj„avve)enatii.alenai dei :qaiili 
giacciono in condizione assai otjtioa.» . 

La cena fa servita da una trattoria 

—̂  In qaanto 
^iiraffàboia lei, 
Jo vorraijfare su' 
'"—•(!()(&& sarei 

— Sa bene ; quel 
Deh respirar ^ 

"",';_ "•:•••"•'.; . ¥ | „ 1 . 
"l,n,»'n,a 'oony^rsazionl'-a parli 

morta déliiSigno'r X. »: ' " ; 
— 'E-;.quantiIanni Beva egli? 

imanda Felaasd, fc| 
—'-Navantatre anniS; 

i .--T-,B qpalohe cesa, |neoialraente per, 
nn vecchio 11... ; ;»j 

vestito ? 
;lo vaole?.| 1' 
fa eialtó'fat-, 
il pagamento 

jtivo ohe dice; 
inlÌ....,M;, <';.̂  s,-i 

della 

'io: 

•' ' .aiBideATfflviiojKSBoiii ••; 
" Pootiis^iiài furono.M,"; venditori coia.'" 
parsi "oggi iuli JiòstrÀ' mélcato e perciò 
•aU''4)rà 'dirandara iin m|icohina, tro-
.via.iiiosegn'ato-.uii sol prezzo, cioè quello 
di lìrs^ a,50 pur Qualità! giapponese e 
'pàKffòSt?. -•"-••'• '*»-"•• 

£Mwe,'12 giugno 

j . i jl/4i»'i 12 giugno 
da 1. O.EO a 0,60 

>n .itói.lfap/afcaa 
^ I ,} ì,̂ E î.];.̂ 5>JL.9^ 

! ' ! i t'>(É»lttBBS'f iBIILlU -'*'•' - >' 
"' Tedine, 12 î«9»o 

,Cfl?b^ne.„,,;„. ,,„.. ;,.,-(ial.§.35;.<i.pO,. 
.Le|qa.in aòrta,,, 

fì^Ai'ifirmMmà'S'ilagàSÌ ''''' '• 
irJ/!# S'O'^f" ^ '"ff'i" ^888 alia-orelO 
aut.''nel locala della H. Pretatlit'di Tar-

,«8i!Ìo. «Irpr«8d9«|,-alla '»odìtó.4«g!ì-4«i-
;rh'6b,ill appl'rtenéh'ti" alle dftfa.'d'eBttHfl' 
'vMo r Esaltoro ìjha fe.BMaidsfe.sMa, io r Esaltoro ìjha fe.BMaidsfe.sMa,-
và'tìft̂ a .é'.ste nelle | i a V | l | p | r ^ i > J 

'^iigniiaò,' |ìo]lalttì, 'Troppo "Picbòfò e" 

, 'sergiorilo ZÌìÌà9E0J& | r e * 
4 0 atttiaalSlQofi'é. fidili' « t S l r à » di 
.Gemona si procederà alla vendita degli 
ìnimoblU'fappartenenti alle ditta,-dewsi 

'jtrtói'vérào l'Fsattore ohe fa procedere,' 
alla vèiidltaì siti in mappa!i'dli.ArtÈgn|, 
'Mbntériais, Baia e Urbignaooo. 
'",'Nella,, asèrp^rlaiiipne ftorzatai'iniii'à-
•prèsa- i^ Bqsai Luigi di Udine e Mar-
ti«ti|iMària fii Veaenia,-contro Caadotto; 
V.inoeKiso e 'Francesco di' Fauglis, -si fa 

tnoto ohe prHao.il.Trib, dì,Udine all̂ u-
'dienz'a'-dél'. 18 .lùglio p. v. ora 10 ant,. 
avrà 'luo'go 1' inoin^ definitivo t{ei beni' 

• Btà|i ' tìtì* *ln' 'territorio ' 0 ihap'pa!''di "Fàu-", 
giis. , , ' ' • ' "; - . •-

,ìt si'g. MWa''Leoiiàrdó'fu, Antonio 
ji[ ji'ra/ponti'' di' 'Sop'ra'''ha- diahiarato' di-
aocèttare. cdl beueflolo dell' inventariò 

ineirialerasse dal minore suo figlio An­
tonio, l'eredilà-.abbandonata. dal di lui, 
suocero' •-TrttèìWFó'l'do'TailtllS fu'.L.éffi'! 
narHoT 

P,re?so il- Municipio di yerzggpis â, 
•tuttò'80 "gijUgnó p'.'jV.'jè ag'«rtoCjLWU.% 
corso aH-poàto Sv-iàaeitra4hJlla' scuola 
femmiuila.-oui va annesso l'aunuo, Btî , 
pendio I n i . I. 400. •'«"•'•» ^l'f > 

A rio|ìesta'deli8ig. Bonìni prof. Pie­
tro, fu Angelo' di8Udine, .l'Usciere di 
t/dine Sarcitato la sig. Pontotti'A'agUBta 
Wlia di • Oiovapiii di ignota residenza 
a, dimora, a, cóniptirire 'a-̂ anti al R.-̂ "pl--

..J.iiaale 4' Odine, all'adlanza/dèl* 4l,órao' 
34, ìagUà aj e. oâ  giudizio 'di' "dis'óotió-

'iS.ftimeato ; promosso coiitro Bqnini Ee-, 
derioo. ',• ' 1 , - • 
' tressd la Cancellarla del-, J'rlbunale-, 

di-Udina si trovano; una borsa da vlag< 
•gio, tìasót) di vetro con taraooiolb • di 
->ffl'étallo e;.tazza d'argento d'Ignòta prò» 
prieià, ohe faranno oustodUl per lo. spa­
ziò' di an anno, dopo di oh'e"se*"noh si"' 

"présentarà alcuno a reolamar|i .q̂ Ue op», 
.portune;'gluBtìfloazionl si vendérapno" ài-
.'l'a'sta pnbblìcan , , .'.-.i , ' , 

A richiesta del signor Andraà.di Vlh-
.'óttzo SalsìlU di Tiiroenlo, à citata-Maria, 
Mark vedova dì Giuseppe Fabro", jassente-
d'ignota.Jdimo.ra;- a compàriredlnanzi il -
signor I?rotóra>di Taro'édlo" all'udìentà 
•6-.Juglio)188g'ora'9 di''tSiattina'. . *""'' 
- .-La Rj'Prefettura della Próviii'DÌa/dl 
Udina ré^a a pubblica n'otlzii.,C|l!'p cOl,̂ |-', 
ploma aO.-'nòvatobra 1881 vaa'ne.abU t̂î ;, 
to al Iftorp flseroizio di Perito Agri-

%i^nsore". il-signor Martini Vittorio'iu 
Nìitale dativo di Udine. -.H-.i-; im.', 

•.'„„Prasso'ii;Oivi'do''Spedìile ia Odine si. 
•terrà nergiorno 10 luglio p.'Wal!e''6re' 
11 aat.'uufasta pubblica pBl''l'a''fftr{ii; 
tàfr'a di Smerci .occorrenti, ani dato di, 
L,iiy248jO,6.-

La signora .P.ig.a?zì Te.rasn.^i ,yp^zì4„ 
va a produrre .all' l!l. signor Preslden'te 
del Tribunale di Pordenone istanza palla 
nomina fli on'»perito^ferprrfoedareiBlla 
stima dei,-bèni ohe si esecutano contro 
Pranoespl̂ tti Giovanni fn Marco di S. 
9,(ovanp1-"di Pisarsa. _ . . , . ;.. 

'-•• ' " - i ».g't fi'/rfftfti 

Oche 
OHUl̂ a] 
Polastn 

dal,'l.iaO'.aW 

•', ' . , ! I," Udine, i^'giugrio,'il 
"'• da li W a 1 8 'Piselli al quiat'ì 

iOÀlì§gia',4:quia't.,, 
.Qualità liin» . ;. 1, 
Fragole •, 

dal;80^30 
dàl.aSii^JJ.-

- dail.-Bfta.eO 

' i f Eiìciii'é'.JB'òiiUA ni'ciiiiitiso^' 
Uiine,-12 gtugm 

Foglia oóii'riaslb'he'̂ ''": ''aaftfSOae.OO, 
Senza bastaua' •- " dàI. lOa'll 
'.-.-Il ' . 1 l ' . . ! . , * • - - ' I , .- ' 1 * 

" ' • • - ' M B K C A » : » F Ì B M O '• • 

„, , . Vàin^, 12 giugno . 
'PienÒ"vèóctìo''Ì,̂ .qlàÙtà:dtfl;'r.0Ó'a=8:ÒQ 

» ri-ààvo ila.sorte '''da'l.-3i00-a-ilafr 
, ,,,.A!qf̂ %fo5d,ebola4n fatti4gwarf. . j , 
-'• EsWlJB'dal foglio annunil lejalh (N. 61) 
del 8 giugno., , 
, ',^i Is.tin?^ ^elì' avv. Girolamo Lnzjsatti. 

di .-P.alraanóvà in confrónto' di Oandotto 
Vìncepzo. fu Angelo di. Fanglis, avrà 
luogo-dsfantr 11 Trlb: di' Udirle-àll"u-
"dlenza del giorno 11 luglio 1883, ora IO 
aat-, l'incanto per la vendita degl' im-, 
mobili sitanti nel Comuae oensaario di 
Qoaars. 

;i8»iiii;. 
pài'ipiilire 4.!tó?d*è"-èò*'àblliià4 pré-
stazza qualunque oggetto d'ottona, «S"-
géntb'oro, «"BCdoC* '.•'•;'•' ' ' . ' | 
," ' •' ,Ù Be&fel9,ài meiàtto tM.'i.', .1 

; jlSprt'olft' »•„, » ,;?9af.;20 'l 
,".' ' "• ' • èpÒató. 4 Wrendlipî ,,'".•;.- | 

Vendila presto.8IOV,BATT,BOSELll 
iViaJlialto.n.-ia., -. lu • - - . - \ 

.' Lo stèsso tieaapara deposito di spine 
, per botti,,.in- lutto .legno') e» oon, •ohia-̂ e 
di zinco, a prezzi limilatissirai speoial-

, monta per l .rivenditori. ' 

D I S P A é c i D I B O R S A 

VBNjEZU, 10 iìa0Ó 
Eaniilt» gai. 1 gonialo92,ttì 'àSm.ìil 'MìlPÌ-

l taglio 90.78 fa 95.88. LonMfS mesi 24.96 
«is.oa-jFjJmoMBi») vista 9B,'lK!l 99.7B. - ' 

f i Pe!ÌJ,il*20,ftaBi!l>i da 20".^ * ' : * . * - r S t a -
'doriotè auttriaohe',*»,210.26 a'atO.SOÌ;-MorW-
au«triacU d'aigi^aW Jda —.-+'.a'j—;™/ ' ' - - . - , " 
Banca Vonota ,1 , gSmiido dai- - r . 4 ^.' 'Isodatà 
.Oostr.,r'^es. 1. gena.'da 

10 giagnó.-; ' ' ^ ' ' 
ir.">iraptil(joflJ.' i'ati'.lO. ji Iiondra 2498, 

Er»a<»so-i-99,77( Msjoni Tabacshi ^ ' Ì^ ' , ÌBIB1C* 
Nplo"iiale — ji f otturi^ !Ìeiid.(<son,J ..T-.-T-, 
Bsnpa Toscana 9dT.+-;! Caedjto/Itatiaqo ; Mo 
Minato" ; 8 H . ~ .aendita itiuawi 98.97.— " 

: • * A $ I i i ; 10 giugno.'^ '"' '• '•' 
: Koiidit» 8 0[o; 79.^71 Rendita 6 Dio 103.26 
' Kendita" italiana 93U0j FetT0.v(ii i o m b , -7.-7-
•Fotrovi»' .Vittorio". Kmauael» ' -^'.-*;ii Foftèvis 
Romano ~ i — ' .Qijjligazjoiii ( LondA. 
26.'2a'—I Italia 8.181 iWglBio-lOO.lp'. iUnd i i 
Turca 11.20. .3 , • : i ,.', 1 , ;,', 

BERtiijjÒ,! 10 glugiió. '• ' ' .' '" 
MoMllMo 8Q8,r-, A»«ri»clj9 B82.-' "liom-

, tarde 267.50 J ^tàttiio'93.60 . ' ; • _ • - • - > . ! ; 

L U N D Ì ^ , ' 9 ' " g i u g n i . . .' ;" ; . • . ' " 
'•3iigtoe'-lÒ0.8(Z(ti"«Haqo fll.aiSi Spagnnijlo' 

—.—li Turco -^••^i^. ' • , • 1 ^ 

•ÌHi,i>' ''< ' "ENSA, lOgiogoo. , - , -
, . M9Wllare aotSO.')- liombwde iiSM; Ferrovie 
Stato S25.60 Banca Naaional»' 888,~ij.N»po-
loofli (t'oro 9.63 (f OmHt Parigi 4745, j Cafn, 
Wo I,'oaìlt»,119.90; j Austriaca,79.— , . ,, 

' D Ì S P A C C I PAaTlCOL'ABI ' 

. VIElfH'A, 7 giugno, -
Rendita attStrl&o&fcMt») IB.-lOn I4.autr. (arg.) 
78.90 Id. ausi, foto) 98.90 ; Londra 119,90 
Nap. 9.63.—1 ^ . 

P ropr ie t à dalla Tipografia M. BABUTJSCO 
PIETRO FIORI, gerente responsabile. 

mm 

;.-;"i •:; MiaHÈfAmàiWMt 
•'•"''Gli ex l6Éln^-|ei)a'"ÌI*ii& Popolàfa 

k A L k e j. S i ? ^ t e -̂  S ;> 

ue 
UDINE-0. BURGHàRT.-;UDINE 

rimpetto.alla staalons ForroWari» 

tutm ' '," ., . • /.'.'" -*-' » «DISIÌB! 
- <aEjompl^to'a8BÌ(rtitàénlo''(ìi' d.oijHiali, 
'stritfgi'tlasi;' tìggettl,';i!|ttiót' ̂ il luerentì al­
l'ottìed •d',ogjii,|p '̂ò)ér,',Ì3epp |̂/o."ai., ler-
m.ometri ra'tifloattj'e'a|i,,iiaa niqdìoo,delle 
p̂tà," Tornii, •^iirmipnìi-, ''mas'cWne.ielet-
IcichB.plle di più sistemi; campanaili! elet­
trici-, itasi!', filoi'S tulto-»l'«oasrrffiite par 
'soneria 8l«ttrich8li'àsÌ!wnendo-''à'ncli,é> la 
collocazione in opera. . , '" '" '" 

5SBSZI MODioisgao; i> > 
ni i ^ ' " - ' - " i . V ••/•-'•tt^- .-Hli n '. 1. I,- -
• -PWai'wedss'iml^rtlool^si assuma qua­
lunque riparaiura. 

Per chi cerca abitazione 
ità'mèiiitó'i 

razza, nonché l'altro posto ai aiané 
terzo, J I I ? I ] 

„„£eK.^tr|tt«iya ,/ifqlgersi all'am^inir 
strazlo'pS<4|J'.''g|'òrpS!à';.7i-,fi'i«K id vìi 

idWla I^Mpra-'-pi '«(i '. \ " * 

:- {vedi-avviso 'gàartà ^aginè^jl 

Oì*ìiViò:;d^Illa. K e r r o v ^ a 
Fàriaiìas 

V ••J>A,'pn.igE I 
otè 1,48 ftntìm. ' 

;; ' 'w«H«: 
„ 9.66 afitim. 

,_^, 446-pqn».; 
' '^"'^ pòin.' 

ÌÌAS 
•misto 

:oàinn>ul 
iiccolore 

.;fijnilibu8', 
dirotto 

Arrivi"' 
A VENEZIA' ! 

018 7.21, antim.j 
'„ >.<l(<aitg.i 

n 'l.SO ppià. 
• «', Q,l5 póip; ; 

11.86 piim. 

' BAvismfzi.! — "- A UWNlt - 1 
(Ore .'4.80 antim.-
'-,; '6.86' antim. 

~,aito'& 
' omnlb. 

,ot8,7'A7 attira. (Ore .'4.80 antim.-
'-,; '6.86' antim. 

~,aito'& 
' omnlb. '„ 9.66 apllm.! 

, ,,..^.1$ pgm. 8*!el. 1 „ e,.,6.511 pom. 
. 4.— pom. .omnib. . -, „,, ,e.2appa-. 

' n 9.—.jom. oislti/, ,„ ' , ,3;si. '>tim.ì 

• DA'UDINIS , ,, .* ^ ì - - .lA-yONIBBBA, 
ore 6,— ast. .onmibj ow, .8.63'ant, ,' 

, „ 7.45 ant. ,1, dirotto, , , ; • 9,42 .ant. 
„. 10,86 ant, omnlb.- ' . , I M p à m , 
„ 6.30 ppm. oBiBib^ 1, , ,0 . a,l6 pdm. , 
, . ,9,06.,^(i!tt. , (l!nj>|b.,, 

, ,0 . a,l6 pdm. , 

' DA PONTKBBA , (, ,-! - 1 - A UBIMEÌ . 1 
«re 2.60 ant. . itnanib.,, ioro 4.66-aEJt.- , 

„ 6.28 ant . , -, (iiluùl^ „ . 9.10 .ani. • 
, , 1.88.ponti, . .omnlb, 

aratdl;. 
i„ .4.16 pom, ^ 

„ 6.—; popu 
, 8.S6;pO!n; 

. .omnlb, 
aratdl;. , . 7.4Q pom',-1 „ 6.—; popu 

, 8.S6;pO!n; diretto „ 8.20 pom." , 
DA a»iNB„ ,, > A TRIBSTS . 

, ore ,7.64 ant. - omnlb. 1 oro 11.20 ant. ' 
„ 6.04 pom. aócel. ,4.1 ».ao pom. ' 
, 8.47 pom. otfinjb,. - , •„,. 12.66 a a t 
„ 2.6(1 .nnt. vit to i 7.!!3ant. 

D». TRUSSTB A UBINIS 
ore 9.— pom, njsto • ore, 1.11 ant. 

„ 9.20 aat. acce!. „ 9.27 ant. 
, 9.06 ant. omoib. n 1.06 POOL, 
, &;0S pom. ommb. g S.08 pom, 



liia iWiiiMniÉiimimtpititittiì ••lirWKn'ii ;: 
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„Ji..t.i.. 

Le iiiisetzioni si lieeTono eselusivimente all-uffleip. d'ammiiiistraaìone del giojniale il !FHuli 
_-: '. . _ . , , • _ -XTdiiie.-,Tia della ^fetó^wa, N;-6. "' ' • 

Jllili 'I j s r -•I^Blg mmtm 

:. V|fiA,kGI!BDétMSÌBlLE 

TELA ALL'ARNICA 
di «nWo'sytìiiè îa kerâ igil. Mito 

eoo Latmralorio Chimieo fn Piam SS. Pietro e Lino, D. Ì, 
Rivaoditori: tn,Udine,,Fabrfa, Angelo, Cornell! PranMco, Antonia 

Pontoltì .!Fil|ppBJJÌjl Aranoistij , e o «• I « I «, Farmsela C. Zanetti, Faf-

,#«)).?,;• JHIaW», Statólimooto C. Erba, via Marsela n. 3, é sua 
Succursale Galleria .3?Utotìio Emanuele ni ̂ ^, CJasa A.jManzonl e, Comp, 
vi»:S8la IB;'.»»!»!*, via Pietra, B6, PJganini'a Villani, via Beromei 
a. 6, e in tutte la principali Faràade del Regno, 

. . ' • . • l ' i , n I ' ' • • ' " I . ! t • 
L • • "• f r ' ' II' i " i — \ l ' i i ' i i ' i 1 I l i . l i — l i i i i i i , ì i i , i t ^ , i . L i i . i U h i 1 ! i i i . i U i n . i , , 

iprpseÌBtiattio'qttesto •ìlreparato del nostro 
questo no»th> rimailio è da sé stesso 

alla facile ed ignorante cfeduUtS po|)(>làtt, né sotto fortta di misterieèi «liéllativi che nbiJprpstó 
làBoAtorio,,— Oijpo una \iktigi ser&'dl anni di ooèpleto sucsès'tó e ddp'il'éWatìirteifMS'é.tóllató'ovuAqne, ^oe 
ohe si ratoman^a. .- . . • ' - •••• '- . . . ,. ' - ; ' - . '*•"•;•* ' ' • , . .< . • . 

NonèMinaida eonfebdersìco»diversaalfrespooialilifarmSeautlsheirìefficaÈitfièfieSso'aà'nnoi 
Cóme ,10 'stesso none l'indica la nostra TKLA k m OLEOSTEAllAfO che contlenoi pfinel 

delle Alpi, dei •yosgi. dei'Pirenei. ,D! ' essi djtfij'saniBnte ne' parla Plinioi-e.'fufctìftoseiata fin dalla,piliJrerào'ta aniicbità. Repiiit.. „._ . . 
COMMOiftOMI CEtJIìBtlALl prodotte da caiuU o' da éitfpf ricevuti alla testa, fu chiamata dagli Bntiehi Pandòra tmisonàn. Umio la clasiìiloi fri-
Io Sinatifwe CoHMimé delia Sinstmia SupWfla. Hi reoentemenie .fu oggetto di.acenrati studi, del chimittì* Bastielt, clié pol^ isolare il princijiid 
attivo'cUatnaJo ARP(ICINA,̂ j|ielIa'»«a partióolkré àittìrttà io varj'é 'matattìe, fa pure oggetto iì tioitti «udii ondèpoftrla"|)resm(|i're' sii% forW» di tin 
OLEOSTEARATO il quale,.dovesse nvê 'e tóh'deterttioiite ed'titiU'apjiUcaiiim terapeutìclie, Fu no»tro,a?opó yi'HritraCC'ia"ra''it mòdo per (loler'aver­
la BOKlra tela la qusls,. non., altekti, ima atlih ', dovesse evo'ré .i p'nnoijiii 'doirArilra.' Ed iifatli i nostri sforni furono coronati dal piii splendido 
successa mediante un-'p^dceisiia-iineiìtale ed> da i«|>|téi«iltó appariito d i n o s t r » eiSe'lMtVn ln,ireM»l^ne e pt>oprletit. 

m ' deriva qiiìndi che i signori' medici ed >. consumatori 'aljn 'trovando ilgbalo aliti ' nostra -la tela BlrArtóérf'd'alu'i" lttb<*aioff % rfUéllli'TOSifftijlIi 
medintile un» goffa e perniciosa imilaiione, la respingono sempre e non accettano elio quella dirottamente acquistata'de fioî  o ciie-WooiiosoÒHi'^er' 
vera dàlie nostre marche di fabbrica.' • ' ' , . , . , . - . • . . . n , . •. . f.. . ,.,• . , . ' - # ' ' • - ' 

Innnmerevoii sono le guarigioni ottenute nei ,<-eumlitlitiMt, nei d ó l t t r l ' a l l a «{iloa d a r « a l « , -nelle'mnlatMe d«ll64w>>( (coliclie 
hefrilielie), cotne pure.ìn, <i|att«,>,ì«,-e«rnfnarianl, rertte, negli tuda t r ln ics^d d e l l » • p e l l e , neli'aliiiaf»iani«ii(o. d v l l ' u i e r » , . nellt 
lentioppoaj ecc. £'pure lndl*|>e»iiàUi |a per l e n i r » I. d a t a r i j p r a v e n l o n t t ; d a . ( a t t a , e d o l o r i ' aMi^HlvI^ m a l a t l l e d e l 
( t ledl , n a l i l ed ha tante altre utili applicazioni che è superfluo ìiominnre. — Dà'questi prodiaiosi, effetti della nostra . tela, .di.fl'eggieri ,é,.,faoilo, 
conojcefe.quale sia ilmodo con,cuiylan6 generalmente accetta e sqggerita dui medici e saremo ben gfnstilìcaii'so non cesseremo, .mai di «•«'cuòniBsidate 
a l i iubl i l leo d i ataardavit l d a l l e «(intrnfflaalant «'(topate* d a q i i a l è l i e ntalv'agiio nipéonlatope- A . 

'PUUO: h. *9 al jn.etroi. L.,e .rotalo idi .mozzo, metro; i , «.'SO rotolo di oenlltì; 25; l. I . S * rotolo di oct»tìm,' 15 e t . * ro'tolo di'W 
.oentimetH, —'Si spedisce per «ài<o ,11 m o n d o a mezzo postale contro rimborso UDieoipatò' inoiia in frincobolli, 4tìl'auàeitf<J''di' ce'DÌ 2Ò ogni l'ololo," 

• flosara, li àO clicembn 1880.. - r Stlmalissimo signor Gallinfii, — Letto sui giornali e Sentito lodare ì benefìci risultati deila.'sua' prodigiosa 
fèì'a '<lll>At>nlea, volli anch'io privarla e giudicarne della sua efficacia au di una lombitggine ohe'già da'ttolto;tempò, per quató' (itti'o io-abbia;, 
fatto, .i4i recava dei disturbi non lievi, e debbo convenira che la sua'anzidetta T e l a aU' ,*,rnlea ' mi giovò' mblllsslmo," auii trovai cho fu l'untòi», 
rimedio il quale potè ridonarmi la pi'imiera mia saluto già tanto, deperita, — Suo devoUssimo ìmocmS) jMEREGjttu. - • . , . , ' , " i 

SBMÌMA PHÀTO 
©IVEESI. 

io TBllFÓCSÌdkO: «oiXttne pralonit ie 
Seme puro o genuino, grano ben nutrito, garantito dai 

i' gr,on,90.. _ ,. f'rt ,. „, .„, 
g5 rUfVmSMmtaèaietikté 
, 'Mi 'pm |iraÌ!à(*4ei W!fc'6|.Se'wiBa an|àm, in ,Priij)avera. 
5 VniK'OOIilO l a d i n o l i i n n e o v e r o I i o d l e l a n o 

(seme pulito) , .•.•.,•.!; ••;, . ^ . . , . . . ' . . > 
Mi permettano i Signori Agricoltori dĵ insiatere nel'rilc-

comandar loro/l̂ jCol<vii>*ione.diq58sto Trifoglio, che ndn 
esito'a cbiànià're il m i g l i o r e e'd III plAi'i trodut. ' 
*lvo.,dl*«<«l!'lfo"'«#«^8''oKi coniséiuti.ll Ladino 
costituisce un ottimo foraggio che coti'supiato con altre 
erbe graminacee fornisca un latte buonissimo ed un barra 
pnr.elfiiudrio.'S-.',''•;,•" • - • ' ; " ' ' , , ' " 

' '* '*• ' •'•'••' 'i difacile nella scelta del terreno 

loaohffl, lotao 
i . 1 8 0 . - L . 1.90 

» 80,— » 0.70 

_ . - > 8.— 

bulla costa L. 100-al quintale. ' 
ZS nttpoeitui ladino Manco di provonleii ' ' 

asa Olnsideae i,. . . . . . . . . . > 400.— , 
Questi à il medesimo qui sopra descritto, ma originario 

d'01iiàdai.l-B,viiget84àao'na'è!perè molte* piùibàssa.. , . • . 
ir> TMCO.ei.I» ladino nero o ibrido d'AlHlke * «00.- » 4.2S 
20 TRli ' l ieii lO gialla del le Sabli^ei'." » 350.— > 3.7;& 
2b BnU/à'iWedIen 'o,Snn#na l. ' ' t |nall(it t'. . . > 160.-
45 t«PtXÉtl)"A'a"iaiié'aeaa (oi^oectta) . . . > 140.— 

^ toe sgusciato; pianta per ecoèlléinia''Aei Sjwli calcarei. 
..-i . , '6.-£5 8I1L.LA. « . ^ q u a l i t à C^eme;«iruselaloX - -, -

L'unica pianta éh<) r e p i s t e a l l e plìs r a r < | '«!«• 
c i t a . — E proprio dei paesi caldi, e si'addice bebis-
simo 1» terre alarill 6 ghiaiose. ' ' ; • •• -

'• 11 detto- seme col guscio costa L. 70 àiiicaal quintale. 
è»'3ueitmie» a PAJUSTVOIIim (ijonum Jtall-

oWnt-) . „i... ; .. :, ; '•. . t . i.liji ..il i. . • i . » 60.— 
. Tutti conoscono'1»« grande prodhUività di, que8to, pre­
zioso foraggio; nel Miìatteseilo' sì falcia-fino ad otto volto 
all'anno. ' ! ,i, .' 

Speciaiifà in sementi da oereaH e da oi-to garantite od a prezzi Con­
venienti. .„fj,', ,.i,j..i'.;, .. .: i".;U,,f', ' 

Catalogo iliastralo colla' ddscrizioue di tutti' "quésti foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per Je..eommiasionì .nel JRICLI si" potrà' rivolgersi al sig. A n g n a t o 
( •ura« 'ànta Udine, Via della Prefettura « . 6 . 

•AK-tf5W}i'T<l»|«l'to« « « V l W f l 

"Bl '';(5I'À(30!!Ìb CQMES'S^TTI 
à Santa ' Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine ^ 

•VENDESI UNA . . ' ' _ '.'.-

Farina alimentare razionale per i MTiM 
' ' Numerose' 'é'aperienzé' praticato con Bovini d'ogni età,, nol-

' l'ijlto medio e baàsp Friuli, ' hanno luminosamente dimostrata, ohe 
,q8SSta, Farina, si'..puà senz'altro ritener^ ii miglioro e fifti-jSco-i 
nomico di ^utli gli alimenti atti «Ha nutrizioneo^ îngtjv^so, co,q'?itet-

lu'ppo dell'animato ' ̂ rogredis'ce 'rapidamente. 
La grande ricerca ohe si fa dei nostri vitelli sai'nostri 

mercati ed il car6.prez-zo che si .pagano, 'specialmente'quelliiibene 
-alliivati,- devono determinare tutlrgli allevatori-ad approffittarno.'. 
Una .delle prove'dol reale merito di questa» Ifftrihu,-è il subito 
aumento del latto', nelle vacche e la su^ maggiore densità 
..'• 'N9,. Î iJBejiM esperienze.,hanno inoltro provato eije.si presta 

icòu grande vantaggio anche alla nutrizione dot suini, o per i 
giovani animali speclalmonta, è una alimontoziono con riunitati 
insuperabili. . ' ' . ; ,-,,., . • , , j-.v, • -, 

• 1 1 prezzo è mitìssimo. Agli acquirenti saranno impartito le' 
«truzioni necessarie per l'uso. 

'ALCE'WitTO«|--ni ftiO-Viil'I't «4 

1 

StabiUitóénto; ^ 
ébtpaféo 

Fàifmaééiitièo 

' « Ali 0]^NTiVUB,0 >̂„ ;,,.,, ,,;;„_, . 

BREVETTATO &A S, M. IL RE D'ITAKIA; VITTORIO EMANUELE 

l'or tutto ciò cìie può Inftuire.sBll.'organismo umano, j ! carobiainento della 
.9iaaiouo,,?i è pensato, mediante semplici.cura di p^epafati BSsa\. noti' per 
la Toro efficaci», a togliere tjitte ;qiÌ6lla flàcidézzo,,iàijguori.di-stomaco, ri-; 
lassamonti virili, debolezze e soiógpròentl èóVp'orali.a eoi si ja soggetti nei 
primi tepori dì primàVèVa.-Aggiùngasi'a tutta'ciò'che i 'm'edeslmt'^nopa* 
rati-agiscono dire'ttartiente sulla tsircolaziono dei sanane,-, depjuraù'd'o i Si­
stema venoso dagli'feiemetiti 'eteroMnpii '̂'<là''tutt'qt(5io''che' ndtfà'oensentaneo 
ad \in-regolare .m'o'vimeflto^h^ll'awsWà* dei''Vasii'sanguigni; t e radici 
afieritive pià's^lto, dall» Salsapariglia'alia Cina.•hanno -questo 'privilegio 
0, coir aggiunta di altri atìll,. a seconda'delle circostanze, suggeriti • dalla 
scienza e dall'esperienza ?j;pt(vienis.ad »ttanp,ro iquei risultati ohe com­
pletamente •ristabiliscón6'e"fortifteano. l ' .orgàsiamo.. , , : , , ^.' . . 

'- 11 sistema di preparazione;,non lascia nulla'a' desiderare ed il prezzo 

', PI 

il 
PER LE 

li 
'•'Pei-''doglie v'eèchie,*ilistorsioni della giunture,' mgro^s|ni.entj dei cor' 

doni, gambo 8'delle glandolo,'Per mollette, vosciloni;! cappéltólti,'^tintine,', 
formelle, 'giarde, debolezza dei reni e per le mflaltio degli ocObl, della gola ' 
e delpeltqi i ,-,•.!!','.'it,i'ii' .'- =,'{-- ^t-y'-.f. <:Ji«'d,'jtì-;'.'i'.,.'-.'; 

'La'presente specialità i adottata nei Boggimenti dì Cavalleria-C Arti­
glieria pef'ordino' dófR. Ministero 'della Guerra, con Nota in data di, Roma' 
9' maggio 1879, n. 2179, divisiono Cavalleria, Sezione li, ed apprwato nelle 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e',Parma, . , 

Vendesi iall'ingrosso presso l'inventore P i e t r o Aa l lnon t l , Chimieo 
j.Fafmaoistaj Sfila», Vla-Solferino 48 ed al minuto presso là già iBarmacia" 
Ax ln ion t l 'ora''éaT(ii?<»H', Cordusio, g3, •<; . ^ 

' P l t É a i a o 1 Sottiglia .grande servibile per, 4 Cavalli' L." «-— 
' » • '' ̂ èzzdna " '••» 8 ' » , » 8.ao 
» _>pio0i}la; •» 1 » ' » »,— 

; , . , . . ' Jd|«!>n'l>ej'Bovini 1 . 
"Con'isfruzijne, e,fon l'occorrente per r»ppliea-«qne. . - • ' 

NB, La presènte specialità'è posta sotto la protezione delle loi^gi'itai 
-liane, ppiohè iunnita deliMiirchio! di privativa,- Concessa dal Regio'Ministero 
d'Agrifoltura .e Commercio. , ' ' • . . -. 

• iFl.uifio f|5Ì(fl̂ î %|i.aÌp,*''A»|m|(»n>|', ricoitlMéVìto' 
le*''rò;̂ ;iEe, del Cavalli « llbTiul 

jPÌre| t^r^to emolnulTail ìcate n e l Ijtibiiiralarlo d i «pe-
cialt'Ui v e è e r l n a r l e , d e l eltlnuloo-• farsnavlaila A a l m o n l l 
P i e t r o . ' ' ' ;'• , 1 , , , . 

Ottimo rilnedio, di facile applicazione, per asciugare lo plaghe Semplici, 
saaìHttare e crepacci, e per guarire lesioni traamstiohe in genere, debolezza 
alle reni,, gonBezza ed acque alle gambe prodotte' dal troppo ' lavoro. 

p ' r ààao ' d è l i a B o l t i f I l a -14. >.40<. 

Per evitare contraffazioni, esigere'la firma a mano dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso' la Farmacia B a s e r ò e filandri dietro ti Duomo. 

rimedi contro la tosso; lo s e i r o p p o d i e l i l u a e l'c»'*'o'tantoiefflCace 
r'ùtèr'o''ànémia, la'diorosi, le debolezze-di-iSlamMOii Ip. 'SoSroppol d i 
tairosrolatliié'o d i C^^lce'ei-*''prro,i prowidenaiaW nelle, rachitid.", 
scrofole,!tabe infaiitile,Spilessia; lo 'Skolroppo d ' A b e l e tolaneo,,l'unico 
suggerito dalla scienza, medica.coatj'i) lo,,ma,ÌBttie ìdi,.pfttto, brOnol̂ iti,,̂ c?-
tarn, pnoumoniti croniche'?, l ' ^ l l i l i r c'offlf̂ , néll'e inappetenze e languori 
di stomaco e l'Ksilrollo-' T a m a r i n d i » ' PlIlpnaiiBi' gradevole rinfre­
scante ,e blando purgativo., ' ' ' 
, Chi ha esperimentato qae8t,ej speaialilà 41 S?«li}ttVa noati;a,prTOOfazione 

non si 'm.oravijlierà eertampnto, dclloi poc|>e. pafole clie noi's|)?ndia_mo ,per 
raccoraaiidarie. Certificati raodici"cilkdi,iii',è' fói^stiéri,''lettere •drri^iigrezia-
metitó per guarigioni aquisite, a't'te'stiiti'di'simpaliào comtoissiòni •yinume-
revoli provano ohe là'bqà'tà ed'iiitegrità dei'-nostri'priìtiàrati,sono jindison-
tibili'e tali da oscurare persino qualsiasi alti'o diììndigenao straniera'pro­
venienza.- , . ' - , . ' - . ' - , ' . . . .1 

lUn'oltiraa parola-pei«signóri cho-posssggouQi.del vino. • i-. -.1 - . 
11 È:oonosciùta.«r(it-e«iori» la-i.oelqbro : Poly .^ee ««i|j»er»'afaf|,ec 

Bi^t tasKonl. Itsignori proprietari sanno che,coq«.Jl9gl,ia dire ii;possodere 
parecchi ettolitri del-,piJBZiosii (iquoce.e Ve.dpni),,fPB paura , avvicinarsi, l e -
popa'deiràbbnllizione ,0 ; della'fennejitaziopo,, per. l'è'aitali il vino' può andar 
guasto "so nqu si'pjondopo aMleói!i.pr'ov.YBdimèntt. Lri>owere iìonse^^ 
'Mifoisbiii.p'revioiil'quésti pericoli,'ha"ia''Hrtfl"di' ccfàserv»'re'-if'vino ijon 
'alterando-i suoi-confp'òn'enti wlcoolj'o'didi'tà.'màtóifia' dòlqfiàte,'fragranza, ecc. 

' • - • '^ • '••• ' - • • - • • - ( o i a . ( 3 n 

i risultati che la Potere co«seroaJrfaerbitida{0[iflnqra;(»fiHliè ii-sièbori e-
, nolsgi-si, persuadano della-iihportanzs'Vi!Ìte?iaii*qu8sto pr»parato*ohe è co-
'' nos'ciuta in provincia ed anche in vàrio parti d'Italia d ondo ci pervengono 

minjerosa cQflimjasioni..- ! , , ", ,,,•-. 1 ,,,,,••',,..,.•,.' .• -i 
. u , !Una'ic9tOÌa!'.ì. 3. Più spaipiq, f.-'.'Ì7;|.. ., "; 

ANTONIO t a f NCESCATtO 
VIAI MfiBCATÒVK(?0HI|O . ; • / 

Assortimento carte, stampò ; ed oggetti 
•di cancelleria. ;I^ègatoria ^^i*liM., ' 

. iwki-vmmwmx 

iliUA 
d i oó3Ac3^iiQl•'artliS:bl'^li'' 

'ipfc)LElS6HI, ' C A M B I N I , CIRIO e Compagni , 

ÉMÌO;-toKii-
Concimi speciali pet ogni ;ci)ltivatione. ' ' '" ' ' 
Superfosfati — sUpbrfosfati àiotati-— jieffosfatii jiolassici-i-

guano lombardo — Sconcimi completi per oomlhiasione. 
L'uso allargato-di questi'concimliiè,isi; poà-diro, la'risòrsa 

dogli agricoltori. —1 La prova fatta noH'Bnn'd 1882 da. molti pos­
sidenti del Friuli 'diede risultati cosi Splendidi da superare di molto 
la aspettative. , . , i • 

Deposito,per la provincia dei-Friuli UDINE.- -
- Per oom'inissioni ritolgerbi al signor At PBBtìtSAIIISA 

e Comp. , fm delio Prefettura n. 6. • "* 
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